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gate R)¶cide
LEGGI E DECl¯ðETI

ERBATA-CORRIGE

Nella legge n. 268 relativa alla diminuzione dell'interesse le-

galo in materia civile e commerciale pubblidata nella Gazzetta

del 28 giugno p. p. n. 151, a pag. 3138, per erroro di copia, dopo
la solita formula Ordiniamo ecc., manca la firma del ministro di

agricoltura, industria o commercio Rava, che, con la presente, s'in-

tende aggiunta.

Il numero 403 del.a raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per,grazia di Dio e por volontia de44 Nazione
ILE D' ITALIA

Veduta la legge 12 febbraio 1903, n. 42, per l'acquisto
e la costruzione degli edifizi occorrenti alle scuolo ita-
liane all'estero.
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli aff'ari esteri e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
È approvato il regolamento per l'acquisto o la eostru-

zione degli edifizi occorrenti alle scuole italiane all'estero,
unito al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
predetto Nostro ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spet‡i di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.
ÎlTTONI.
L. LuzzATTI.

Visto, 15 guardasigilli: RONONETTI.

REGOLAMENTO per l'acquisto e la costruzione degli
edifizi occorrenti alle scuole italiane all'estero.

Art. 1.
I locali por le Regio scuolo all'estoro possono essero acquistati

o costruiti em novo.
I relativi progetti saranno esaminati dall'afEcio tecnico compe-

tente del Ministero dei lavori pubblici e sottoposti al parcro del
Consiglio di Stato a tormino del rogolamõnto sulla contabilith gas
nerale dello Stato.

Art. 2.
Gli acquisti delle aree fabbricabili o dei locali e la costrazione



_

3838 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

di essi si faranno in base a stime eseguite da periti nominati daL
Ministero degli aff'ari esteri su proposta dei regi consoli.
Lo stime dovranno essoro corredate dai disegni delle aree hon-

chð dei singoli piani e loro suddiviktoni, delle facciato e sexioni
degli stabili da acquistarsi e da costruirai, o compréndere anche
le condizioni ed i modi di esecuzione dei lavori per gli adatta-
menti che saranno necessari e per le nuove oostrazioni.

Art. 3.
Per gli appalti dei lavori, nelle looalita ove sia possibile e com•

patibile colle leggi e gli usi ivi vigenti, sark osservato il proce-
dimento stabilito dal mentovato regolamento di contabilita.

At·t. 4.

All'adempimento delle norme e formalità per gli aequisti, le
costruzioni e gli appalti presiederanno o provvederanno i regi
consoli ed i contratti da essi stipulati saranno approvati con de-
creti ministoriali e registrati alla Corte dei conti.

Art. 5.
I mutui occorrenti par gli acquisti e le costruzioni dei locali

scolastici all'estero, saranno somministrati dalla Cassa dei depo-
siti e prestiti all'interesse del 4 %, ed estinguibili, mediante an-
nualità fisse, nel periodo di trontaoinque anni.

Art. 6.
Nel prezzo degli acquisti o dello costruzioni, saranno compreso

anohe tutte le spese inerenti ai contratti, ai progetti e disegni,
agli adattamenti, alle tasse fondiarie e quelle derivanti da altri
impogni che fossero eventaalmente stati assunti dal Ministero
dogli affari esteri por rassicurare la proprietà dei locali stessi.

Art. 7.
Per i pagamenti i Regi consoli provvodoranno, mediante emis-

siono di tratte, a dieci giorni vista sul Ministero degli affari
esteri.

In quelle località poi ove lo sconto delle tratte fosse ad una

percentuale elevate o riuscisse difficile la cessione degli effetti, a
causa del loro amamatare, il Ministero degli affari esteri vi prov-
vederh, a mezzo del contabile del portafoglio, con appositi chèques
sull'estero.

Art. 8.
Nel bilancio dello entrato dello Stato eark istituito apposito ea-

pitolo con la denominaziona: « Alamontare' dei mutui fatti dalla
« Cassa dei depositi e prestiti'al Ministero degli affari esteri in
« ordine alla legge 12 febbraio 1903, n. 42, per l'acquisto e la co-
« struzione degh ediflri occorrenti alle regie scuole all'estero y
A tale capitolo del bilancio la Cassa depositi o prestiti eseguira

il versamento delle somme mutuate.

- Art. 9.

A richiesta del ministero degli affari esteri, i mutui contratti
con la Cassa depositi e prestiti potranno anohe essere sommini-
strati ratealmente.

Art. 10.

Sui pagamenti di cui all'art. 9 che si eseguissero dopo la con-
cessione del mutuo o prima della decorrenza dell'ammortamento
decorreranno gli interessi nella ragione fissata per il mutuo dal

giorno m cui verranno effettuati a quello in cui si inizibt ÎÎ YO•

golare ammortamento del prestito.
Alla stessa stregua saranno aceroditati al Ministero degli af-

fari esteri o versati al corrispondente capitolo dello entrate gli
interessi sulle somme che non fossero state interamente sommi-
nistrate all'epoca da cui incomincia l'ammortamento del mutuo.

Art. l I.
Il Ministero degli affari esteri entro il mose di dicembre di

claseun anno eseguirk, mediante emissiono di man3ati sul capi-
tolo del proprio b.lancio relativo alla estinziono dei mutui con la
Cassa depositi e prestiti, il pagamento delle annualità dovuto
all.a Cassa stessa per l'anno seguente.

Art. 12.
Al bilancio preveativo del Ministero degli afariesterisarkogni

anno unito un allegato concernente i mutui contratti con la Cassa
dei depositi e prestiti e le annualitå che si dovranno corrispon-
dere alla detta Cassa in eatinziono dei mutui stessi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del teioro
L LUZZATTL

Il minisero degli affari esteri
TITTONI.

Il numero 403 della raccol¢a ufßciale delle leggi e dei decreti
dei Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Naziona

RE D'ITALIA
Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno

1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che
contengono disposizioni per diminuire le cause della ma-
laria;
Veduto il rapporto col quale il prefetto della provin-

cia di Novara ha inviato le proposte di quel medico pro-
vinciale per la designazione di talune zone malariche in
quella Provincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposté ;
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di leggo

e di regolamento le porzionisdi territorio della provincia
di Novara distinte come risulta dall'elenco che segue fa-
cente parte integrante del presente decreto, cT1è bara vi-
dimato d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTIs.
Visto. Il guardasigilli: C. Fmoconuno-APRILE.

ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Novara
ed indicazione dei rispettivi confini territoriali.
1. Comune di Mergozzo.

La zona malarica ha per confini:
il confine con Casale Corte Cerro; la strada del porto di Mor.

gozzo, quella da Domodossola a Mergozzo, la via Umberto I, quella
Morgozzo Pallanza, la riva del lago Mergozzo (ad est) e il condne
colla frazione Fondo Toce (comune di Pallanza) dalla stalla Donna
al ponto sul Toce.

2. Comune di Villata.
Tutto il territorio del Comuno, nei suoi attuali confini, costitui•

see zona malarica.
Visto, d'ordino di Sua•Maestà:
Il mmistro dell'interno

A. FORTIS.
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18 numero 401 della raccolta egeiale delle leggi e dei dgareti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli af(ari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione data 'all'accordo d'ai•Ui-

trato fr'a l'Italia ed il Portogallo, firmato a Lisbona li
lÀ..igagg°W 1995.

..

. Grdiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nells'1•aceutta iffiolalb dSIle reggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo" òéseivare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1905.
VITTO)tIO EMANUkLE.

A. FonTis.
TITrosi

Visto. Il guardasigilli•C. FmocostAno-Aran,s.

ACCOIII)0 generale di arbitrato fra l'Italia e il Porto.
gallo.

Il Governo di Sua Maesta il Ro d'Italia ed il Governo di Sua
Maesta 11 Ro di Portogallo o dello Algarvie, firmatari dolla Con-
venzione per il regolamento pacifico dei confli ti internazionali,
conchiusa all'Aja il 29 luglio 1899; -

Considerando che, coll'art. XIX di tale Convenzione, le Alte
Parti contraenti si sono riservata la faoolta di conchiudere degli
accordi allo scopo di deferii·o all'arbitrate tutto lo questioni che
osso giudioheranno possibile di sottoporre a talo procedimento,
, Hanno autorizzato 1 sottoseritti a conchiudere il seguohte ao-

cordo,.
Art. l.

Vertenzo d'indole giuridios, o relativo all'interpretaziono di
trattati esistenti tra le das Parti contraenti, che venisàoro a kor-
.gero, o ehe non fosso stato possibile di definito in via diplonia-
tica, saranno deferite alla-Corte permanento d'arbitrato istituits
all'Aja merob la Convenziono del '29 luglio 1899, a condizione,
tuttavia, aho tali vertenzo non tocchino gli interessi vitali, l' in-
dipondenza o l'onore dei due Stati contraenti, e non concernano

gl'interessi di terzo Potenze.
Art. 2.

In ogni singolo caso lo Alte Parti contraenti, prima di rivol-
gerai alla Corte permanente di arbitrato, firiheranno uit compro-
messo speciale, il quale determini chiaramente l'oggetto del liti-
gio, la estensione dei poteri degli arbitri ed i termini da osser-

Varsi per cio che concerne 14 costituzione del Tribunale arbitrale
o le vario fasi della procedura.

Art. 3.

Il presente Accordo a concluso per la durata di cinque anni,
decorrenti dal giorno della firma.

Fatto a Lisbona, in doppio esemplare, li 11 maggio 1903.

(L. ß.) A. at Breto. (L. 3.) ANTONIO ËDUARDO ŸILLAÇA.

Il numero 405 della raccolta ufßeiale delle leggi e det deltreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
- -por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto del 2 aprile 1903, n. 152, sul-

l'istituzione del Consiglio superiore della marina mer-
cantile ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai membri di diritto del Consiglio superioro della
marina mercantile, indicati nell'art. 6 del R. decreto 2
aprile 1905, n. 152, è aggiunto il direttore generale del
Demanio presso il Ministero delle finanze.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 9 luglio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A Fonors.
O. MIRABSLLo.

Visto, Il yttardasigilli: C. FMOOORRRO-APRILE. '

TI numero 408 della raccolta ufgeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

VITTOILIO EMANUELE 11I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2, 0, 7, 8 della legge 25 giugno
1905, n. 261, coi quali è atitorizzata la creazione o re-

golata la emissiono del nuovo debito redimibilo rappre-
sentato da certificati nominativi speciali di credito for-
roviari con interesse annuo di L. 3.65 per conto al netto di
qualsiasi imposta presente e futura, ed ammortizzabili
nel periodo di anni quaranta a partire -dal 1° luglio
1906, con pagamento semestrale posticipato allo scadenze
1° gennaio e 1° luglio di ciascun anno;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I certificati di credito da emettersit in esecuzione

della legge 25 giugno 1905, n. 261, sono da liro cin-
quecentomila e da lire duecentocinquantamila o stam-
pati per entrambi i valori su carta bianca a mano, fili-
granata, conforme ai modelli, visti, d'ordine Nostro,
dal ministro del tesoro e depositati insieme col presente
negli archivi generali del Regno.
Le filigrane della carta rappresentano le leggende-

Regno d'Italia - Ministero del tesoro, in lettere main-
scole costituite da semplice filetto chiaro. La prima di
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tali leggende è disposta su di una sola linea orizzontale,
la seconda su tre linee delle quali la,superiore e la in-
feriore sono arcuate.

La stampa dei certificati da L. 500,000 risulta ese-
guita in inchiostro bruno cupo, quella dei certificati da
L. 250,000 in inchiostro nero.

Art. 2.

Ciascun certificato, oltre alla matrice, porta annessa

17 tabella delle rate semestrali di ammortamento sca-

lare, costituita da 82 caselle, racchiudenti, ad eccezione
delle due prime, che riguardano soltanto gli interessi
semestrali alle scadenze 1° gennaio e 1° luglio 1906, le
indicazioni relative alla data di scadenza agli interessi,
al capitale ed al totale delle singole rato suddette.

11 periodo di ammortamento scalare si estende dalle
scadenze 1° gepnaio 1907 al 1° luglio 1946 inclusiva-
mente.

Art. 3.

In alto dei singoli certificati campeggia lo stemma

ufliciale dello Stato, avente alla sua sinistra un emblema

allegorico ferroviario - Ruota alata. - Al di sotto dello

stemma riscontransi, disposte su due linee orizzontali,
le leggende « Ministero del tesoro - Provvedimenti di

tesoro per la liquidazioni ferroviarie e per l'esercizio

diretto delle reti ferroviarie dello Stato » entrambe in

caratteri maiuscoli e minuscoli moderni. A queste leg-
gende fa seguito il numero progressivo del certificato,
stampato in inchiostro nero.

Segue poscia la dichiarazione Ministeriale di credito

a favore del titolare del certificato, a ärma del mini-

stro d 1 tesoro e munita del visto del direttore gene-
rale del tesoro o della registrazione alla Corte dei
conti.

Art. 4.

Due liste verticali costituite da un fondo a guilloche,
stampato in color azzurro di Berlino per il valore di
L. 500,000 ed in colore giallo-cromo per il valore di
L. 250,000, separano il certificato dalle rispettive ma-

trice e tabella d'ammortamento scalare. L'una e l'altra
di sifl°atte liste portano la leggenda: « Provvedimenti
di tesoro per le liquidazioni ferroviarie ed esercizio di-

retto delle ferrovie dello Stato », in lettere maiuscole

moderne.
La facciata posteriore di ciascun certificato ð riser-

vata alle annotazioni di vincolo e di trapasso.
A tergo del certificato trovansi menzionate le dispo-

sizioni legali, che regolano la cessione e le traslazioni
delle iscrizioni nominative dei certificati stessi.

Art. 5.

I certificati sono muniti di un bollo a secco e del
bollo demaniale da centesimi 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 16 luglio 1905.
VITTORIO EMENUËDU.

ÚARCANO.
Visto, Il guardasigilii: C.Fmooosuno--APan.z.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l' art. 30 del testo unico delle leggi sugli Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti
Istituti possono, duranto il corso legale, scontare effetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate
nel R. decreto 25 ottobre 1895, n. 639;
Veduto che, per l' art. 3 della legge 27 dicembre 1903, n. 499,

la ragione dello sconto inferiore alla normale, da applicarsi come
sopra, deve essere stabilita mensilmente ;
Sentiti gli Istituti di emissione;

Determina:

Gli Istituti di emissione sono autorizzati a econtare ad una ra-

gione non inforiore al tre e mezzo per cento, durante il meno di
agosto 1905, le cambiali presentate e garantite da firme commer-

ciali e bancario di prim'ordine, avonti una scadenza non maggiore
di tre mesi dalla data dello sconto.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Itegno,
Roma, addi 30 luglio 1903.

Il Ministro

CARCANO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblioo

RETTROA D'DFTESTAZIONE (ga pyggy
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, cioò :

N. 1,297,397d'inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 70 al nome di ßoragna Angelo fu Eride, minore, sotto la pa-
tria potestå della madre d'Arcangelo Ermenegilda fu Angelo, vo-
dova Soragne, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men•
trechè doveva invece intestarsi a ßoragni Angelo fu Eride, mi-
nore sotto la patria potestà della madre D'Arcangelo Ermenegilda
fu Angelo, vedova Soragni, vero proprietario della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazioan di questO SYYÎSO, OYO BOR 81880 stata BOÉÎfi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla ret-
tifios di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 luglio 190õ.
Pei direttore generale

ZULIANI.

RETTmot m'urrBSTAZIONE (26 ptebblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50(0, cioè·

n. 703,586 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 100, al nome di Ricci Giuseppe fu Leopoldo Antonio, minore,
sotto la patria potesta della madre Scotto di Carlo Filomena Paltha
fu Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men•
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tréolti doveva invece intestarsi a Riccio Giuseppe fu Leopoldo
Antonio, minoro, sotto la patria potestå della madre Sootto di
Carlo Filomena Palma fu Giuseppo, vero proprietario della rendita
stessa.

A' tei•mini dell'art. 72 del rego3amento sul Debito pubblioo, si
difida chiunque possa avervi intotesse che, trascorso un mese

dalla prima.pubblicaziono 'di questo avviso, ove non aiono state
notifloate opposizioni.a-questa-Direzione generale,,si procoderà alla
rettillea di detta isorizione nel modo richieste,

Roma, il 29 luglio 1905,
Pei direttoie generale

ZULIANI.

RarrmoA n'mTESTAEIONE (ga gggggg ggggp
81 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

olo6: N..l.187,362 di L 200 e N. 1,289,602 di L. 1380 al nome di
Capurro Francesco, Catèrina, moglio di Torriglia Pietro, Giusep-
pina nubile. Angelo, Luigi e Goronima di Giacomo l'ultima mi-
nora sotto la patria potesta del padro e figli nasoituri dal detto
Capurro Giacomo o della di lui moglie Ghio Teresa fu Francesco,
eredi.indivisi del fu Ghio Francosoo, domiciliati in Genoya, furono
coal intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai richio-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreohð dovevano
invoco intestarsi a Capurro Francesco, Aurelia, moglie di Torri-
glia Pietro, Franoosea nubile, Angelo, Francesco-Maria-Luigi e
Ooro'nima di Giacomo, veri proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla,.prima pubblicazione. di. questo avviso.,ove non sieno state
notinoate

,

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.
. Roma, il 29 luglio 1905.

Per il direttore generale
ZULIANI.

soitari della detta Ghio Teresa, tutti eredi indirlsi del fu Ghio
Franceseo, domioiliato a Genova, fu così intestata por errore od-
oorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Ca-
purro Francesco, Aurelia moglio di Torriglia Pietro, dotto Silvio
fu Giovanni Battista, Francosoa nubile, Francesco-Maria-Luigi
e Geronima, ecc. ecc., veri propriotari dolla rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un meso-
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procoderà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 luglio 1905.
Per il direuore generale

ZULIANI.

Rarrm0A D'DfrESTAZIONE (3* pubblicati0MS).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, eloë:

N. 1,228,600 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 85, al nome di Cereti Aurelia, Celso, Silvio, Mario oLuigi
di Augusto, minori, sotto la patria potesth, domioiliati in Varazzo
Liguro, fu così intestata per errore occorso* nelle indicazioni dato
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentro-
oh6 doveva invece intestarsi a Cereti Maria-Concetta-Aurelia-
CateÑna, Celso, Maria-Alfonso-Giambattista-ßilvio, Mario oLuigi,
ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettiños di dette isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIÖLI.

RarTmoA n'urrmarAzzona (2a pubNicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

oio6 : N. 941,0% d'inscrizione sui registri della Direzione ge-
norale per L. 310, al nome di Capurro Francesco, Caterina, Giu-
seppina, Angelo, Luigi e Goronima Egli di Giacomo e di Teresa
Ghio fu Franceseo, i eingue ultimi minori, sotto la patria pote-
sta del padro e Egli nasdituri della detta Teresa Ghio, domici-
lista in Gonova eredi indivisi di Ghio Francesco, tu oost inte-
atata pdr errore ocoorso nelle Indioazioni dato dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Capurro Francesco, Aurelia, Fratacesca, Angelo, Fran-
desco-Maria-Luigi o Goronima di Giacomo, ecc., veri proprietari
dolla rendita stessa. -

A'termini dell'artioolo 72del regolamento sul Debito pubblico, si
dimda ohiunquo possa averyl interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
este opposizioni a questa Dirosione generale, si procederà alla ret-
tÌAca, di detta leorizione nel modo richiesto.

Roma, 11 29 luglio 1905.
Per si direttore generals

ZULIANI.

RartmoA n'arrESTAzf0NE (2* pub lica%iONS).
Si ð diohiarato ohe la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

cioã: N. 1,258,053 d'isorizione sui registri della Direzione generale
per I.. 450 al nome di Capurro Francesco, Caterina moglie di
Torriglia.Piotro detto Silvio fu Giovanni Battista, Gizeseppista,
nubile, Angelo, Luigi e Goronima figli di Giacomo, quest'ultima
minorenno, sotto la patria potestå del padre, Ghio Teresa fu Fran-
oosco moglie di Capurro Giacomo di Giovanni Battista o figli na-

ATTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pygggg¿ggg¿gggg
11 signor Nassisi Adolfo ha denunziato lo smarrimento dolla ri.

cevuta n. 138 ordinale, n 25 di protocollo o n. 907 di posi-
zione, stata rilasciata dallaIntendenza di finanzadi Lecco in data
16 gennaio 1905, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita di L. 12 consolidato 3 Ot0 con decorrenza dal 1 ot-

tobre 1904 per aggiunzione di 1 mezzo foglio di compartimonti
semestrali.
Ai termini delPart. 334 del vigente regolamento sul Debito Pub-

blico, si difida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
gnor Nassisi Adolfo il nuovo titolo suddetto, senza obbligo di
restituzione della predetta ricoyuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 29 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Ilbrtafoglio).
E prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato por oggi, 31
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA
La medea del cambio odierno essendo di L. 99.98

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 31 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogano
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nella settimana dal giorno 31 luglio al 6 ägosto 1905 per
daziati non superiori a liro 100,- pagabili in biglietti, 6
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato Generale -

delP Industria e del eonunereio

ÄIedia dei corsi dei Consolidati negoziati p contanti
nella varie Borse del Régno, doterminata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industriä ó ioñiälaroio
e il Èiálatéré del tesoro (Divisione Portafoglio).

29 lugito £905.

Con godimento
Al netto

CONSQLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatiin corso
a tutt'oggi

e

5 % i do 105,02 50 103,02 50 104,70 98

4 % netto 104,77 50 102,77 50 104,45 98

3 */, % netto 103,23 33 101,48 33 102,95 75

3 % lordo 74.00 - 72.80 - 73,20 99

COTTCOILSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GIJ AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL ÛONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 16 novembre 1902, n. 463 col quale ð stato
approvato il ruolo organico della Direzione generale della sanità
pubblica;
Veduto il decreto Ministeriale 20 novembre 1903, col quale sono

stato determinate le normo per i concorsi ad esami relativi ai po-
sti di segretario tecnico presso la Direzione generale anzidetta ;

Decreta :
E aperto un concorso per esame a due posti di segretario vete-

rinario di 3a classe presso la Direzione generale della sanità pub.
blica nel Ministero dell'interno, con l'annuo stipendio di L. 2000,
secondo le norme stabilite dai decreti Reale e Ministeriale sum-

menzionati.
Il termine utilo per la presentazione delIq domande d' ammis-

sione al detto concorso scadrà al 31 dicembre 1905.
Con successivo provvedimento verranno stabiliti i giorni per le

prove scritte e ne verra fatta notificaziono ai concorrenti ammessi
all'esame per mezzo dei prefetti delle Provincie rispettive.

Roma, addi 20 luglio 1905.

ll ministro
A. FORTIS.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

AVVISO DI CONCORSO

per esame a due posti di segretarso veterinario di 3a classe

presso la Direzione generale della sanità pubblica.
Con decreto Ministoriale del 20 luglio 1905 ð stato aporte un

concorso per esame a due posti di segretario veterinario di 3a
classe prosso..la Direzione generale della sanità pubblica nel Mi-
pistego, delPinterno, con l'annuar stipendio di L. 2000.tgeoondoglo
perme etabilito dal R. decreto 10:porembre 1902, n. 463, e euo-
cessivo dooreto Ministeriale 20 novembre 1902.

Por epsere amšnessi al cogeorp i. concorrenti dovranno o 41-
rettargente, o per mezzo delle RR. prefetture. presentare al blini-
stero dell'interno, non oltre 11-31 dioembre 1905;doigande in oorta
da bollo da L. 1,20 unendovi i seguenti dooumenti, che dovranno
essere conformi alle disposizioni delle logga sul bollo:

1° diploma originale di lauroa'in zoojatria goaseguita in una
delle RR. scuole superiori di medicina veterinaria dello Stato,
ovvero copia notarile del diploma stesso ;

ß° atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale,
comprovante che il conoorrenie non ha oÏtrejassato il 30° anno

nel giorno 20 luglio 1905:
3° oertificato di cittadinanza italiana:
4° oertifleato di buona condotta morale, rilaseisto dal sindaco

dél Comune di Àimora, di data non anteridrà'a quella dËÏþroûnte
avviso;

5° certificato penale di data non anteriore a quella del pre•
sente avviso ;

6° certificato medico legalizzato nella firma dal sindaco e com•
provante la sana e robusta costituzione fisica del concorrente;

70 foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di

leva.
Nel testo della domanda il conoorrente dovra dichiarare qualo

delle lingue estere di obbligo (francese, tedesca o inglese) egli pre•
scelga per l'esperimento scritto ed orale previsto dal decreto Mi-
nisteriale 20 novembre 1902 anzidetto.
Il concorrente dovrà fare, inoltre, esplicita dichiarazione (ehe

potrà essero espressa nel corpo stesso della domanda), di accete
tare le nuove norme che regoletanno la Cassa di previdenza, in
sostituzione della legge ancora in vigore por Ïe pánsioni e che

potra ceséaro d'avéro effetto per gli impiegati che vanno ad as-

sumersi in se vizio.

Roma, addi Sl luglio 1905.
Il direttore generale della sanità pubblica

SANTOLIQUIDO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAR1 DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL ÛONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 16 novembre 1902, n. 463, col quale à stato

approvato il ruolo organico della Direzione generale della sanità
pubblica;
Veduto il decreto Ministeriale 20 novembre 1902 col quale sono

state determinate le norme por i concorsi ad esgmi rçlativi ai

posti di segretario tecnico presso la Direzione generale anzidetta;

Decreta:

È aperto un concorso per esame a un posto di segretario tece

nico agrario di 3a classe presso la Direzione generale dellasäilità
pubblica nel Ministero dell'interno, con l' annuo stipendio di

L. 2000, secondo le norme stabilite dai decreti Reale e Ministe-

riale summenzionati.
Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis-

sione al detto concorso saadrà il 31 dicembre 1905.

Con successivo provvedimento verranno stabiliti i giorni per le

prove scritte e ne verra fatta notificazione ai concorrentt ammessi

all'esame per mezzo dei prefetti delle Provincie rispattive.
Roma, addi 20 luglio 1905.

Il minútro
A.FORTIS.
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MINISTERO DELFINTERNO

Direzione generaÏo della sanità pubblica
AVYISO DI CONCORSO -

per esame a un posto di segretario tecnico agrario di 3a classe
presso la .Direzione generale della sanità pubblica.

.

Con decrete Ministorialo del 20 luglio 1905 6.etato aperto un
concorso por esame ad an posto di .segretario toonico agrario di
34.elasse presso la Direziono generäle della sanità nel Ministero
dell'interno, con l'annuo stipendig di L. 2000, secondo le norme
stabilite dal R. dooreto 16 qoyembre 1902, n. 463, e successivo
dooreto Ministorialo.20 novergbre 1902.
Peg.essere ammessi al concorso, i concorrenti dovranno, o di-

rottamente, o per mezzo delle RR. prefetture, presentare al Mini-
stero dell'interno,:non ,oltre 11 31 dicembre- 1905, domanda in
oarta.Ja hplio da:L. 1.20, unendovi i seguenti documopti ohe do-
Trannp-oppre..ognformi allo dipposizioni della.legge sul bollo:
,
I diploma originalo di lauroa.in poienzo agrario conseguita

in-gpa dplle SR. souplo superiori d'agricoltura dello Stato, ovvero
copia potarile del, diploma stesso;

2 atto di nasoitaglegallzzato dal presidento del tribunale,
comproyanto.ohn il concorronto .non ha olttopassato il 30° anno
di oth, nel giorno 20 luglio 1903;
.
8 aortyioato di cittadinany,a italiana;

,, .4 eortineato di buona condotta morale, rilasciato dal sindaco
del Comune di dimora, di data non anteriore a quolla del pre-
sonte avvist;
,s. ofi".cor§ificato penale, di data non anteriore a quella del pro-
sente avviso;

6 certifloato medioo, legalizzato nella ifrma dal sindaco, e

comproyante la sana e robusta costituzione fisica del concor-

rentes; ¿
,

7 foglio di congedo illimitato, ovvoro certificato di esito di
leva. -

Nol testo della domanda il concorrente dovrà dichiarare qualo
dollo lingue estero di obbligo (francoso, inglese o tedesca) egli
preseelga per l'esperimento scritto ed orale provisto dal decreto
Afinistoriale 20 novembre 1902 anzidotto,

11 concorrente dovrà fare, inoltre, dichiarazione esplicita (che
pptÄ essoro espressa nol tosto

.
della, domanda) di apoottare lo

rinovoiormo cho rogoleranno lfCassa difoÝidenzi Ìn" sietitu-
ziono dolla legge ancora in vigore por lo pensioni, e ohe potra
eessare di avero effetto por gli impiegati che vanno38 ašsuriiorsi
in sh'tvížÌ& '

Roma, addl 21 luglio 1905.
15 direttore generale della sanita pubblica

~

SANTOLIQUIDO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PREsmENTE DEL CONSIGLlo Dal MINistal

.
Veduto lo leggi 28 dicombro 1838, n. 5849.'sulla tutela della

iglona o sanità pubblica, o 26 giugno 1902, n. 272;
Veduto il regolamonto sul personale dei veterinari provinciali

approyato con II. deereto 22 ottobro 1903, n. 556;
Viduto il dooreto Ministeriale 19 maggio 1904, col quale sono

approvati i programmi particolareggiati per gli esami di concorso
ai pisti di veterinario provincialo;

Dec1•eta s

- É.Aporta un conoorno,, per esamo e titoli a quindici posti di ve-
terinario provinciale df ga classe con l'annuo stipendio di L. 2500
secondo lo norme stabilito dalle leggi e dai docroti Reale e Mini-
steriale anzidetti.

11, termine utile per la presentazione delle domando scadra col

31 dieÂmliril 1903.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i giorni, por lo

provo scritte o praticho o ne vorra fatta notiûcaziono ai concor.·

renti ammessi all'esamo por mozzo dei prefetti dello Provincie ri-

spottive.
Rorqa, addl 20 luglio 1905.

Il ministro
A. FORTIS.

31INISTERO I)ELL' IlyTERNO

Blrezione generale della saulth pubblica

AVVISO DI CONCOllSO

per esame o titoli a quindici resti di veterinario provinciale di
terza classe.

Con decrèto Ministeriale del 20 luglio dol 1935 & stato aperto
un concorso per esame' e titoli a quindici posti di veterinario
provinciale di terza classo con l'annuo stipendio di L. 2500.
Il concorso avrà luogo con le norme stabilito dalla logge 26

giugno 1902, n. 278 o dal regolamento sul personale dei voteri-

nari provinoiali approvato con R. decreto 28 ottobre 1903, n. 556,
ed in conformith dei programmi particolareggiati approvati con
deoroto Minesteriale 19 maggio 1904.
Per essore ammessi al concorso i candidpti dovranno, o dirot-

tamento, o per mezzo dei prefetti del Regno, presentare al Mini-

stero dell'interno, non oltre il 31 dicembre 1905, domanda stosa

in earta da bollo da L. 1.20, unendovi i seguenti documenti:
1° diploma originale di laurea di dottore in zooiatria, conso-

guita ín una delle scuole superiori di medicina veterinaria o dello
Universith del Regno, e di data non posterioro al 19 luglio 1903,

ovvero copia notarile del diploma stesso;
2 atto, di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, da

cui risulti che il concorrente ha raggiunto la maggioro oth o
non ha oltrepassato il 35 anno di eth, nel giorno 20 luglio 1905;

3° eertiñãsto penale di data non anteriore a quella del pro-
sento avviso;

4° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune di dimora, di data non autoriore a quella del prcsonto av-

Yteo;
5° oertificato di cittadinanza italiana;
6° eertifloato medioo legalizzato, comprovanto la sana o ro-

busta costituzione fisica del concorrente;
70 foglio di congedo illimitato, ovvero certilleato di esito

di leva;
8° tutti i titoli e documenti s:ientifici e di carriera che il

concorrenta crederk -di presentare a prova delle suo attitudini al

posto oul aspira.
Per quanto concerne le pubblicazioni non sono ammessi i ma-

noscritti, nè le bozze di stampa.
Il requisito di non avere oltrepassato il limite massimo di oth

previsto dal n. 2 anzidetto, per l'ammissione al concorso, non sarà

richiesto por quoi concorrenti i quali provino di trovarsi in uno

del casi previsti dal 2° e 3° comma dell'articolo 46 del regola-
mento 22 ottobre 1903, n. 556, il quale articolo vieno riprodotto
in calco al presente avviso per norma dei concorrenti.

Nel testo della domanda i concorrenti dovranno indicaro la

lingua o le lingue estere nelle quali sono disposti a dare esperi-
mento, o dovranno altroû dichiarare di essero pronti, in caso di

nomina, a I acedttare qualsiasi residenza.
Dovranno inoltre fare dichiarazione esplicita (che potra essere'

espressa nel corpo della domanda) di accettare le norme generali
che potranno essere stabilite por un nuovo regolamento, o siste-

mazione dello pensioni degli impiegati governativi con l'istitu-

sione di una cassa di providonza; ovvero, se del caso, lo altro

norme speciali che al riguardo dei voterinari provinciali potranno
eventualmento essero omanato per disciplinaro la materia.
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- Si fa espressa avvertenza che non saranno in alcun modo ao-

cottato domande non regoÌarmente documentate, e che, trascorso
il termine utile per la prosontazione delle domande stesse, non
saranno accottati titoli o documenti in aggiunta a quelli esibiti,
dichiarandosi fin da ora nulla e di nessun valore, nei riguardi
del Ministoro, qualsiasi riserva per la presentazione di ulteriori
doculponti in qualunque modo fatta, anche so prima della sea-

denza del termine anzidetto.
Ai concorrenti vorrà dato a suo tempo avviso dell'ammissione

e della data che verra stabilita per le prove di esame.
Roma, addi 21 Inglio 1903.

Il direttore generale della sanita pubblica
SANTOLIQUIDO.

listratto dal regolamento approvato con R. decreto 22 ottobre
1903, n. 546, sul personale dei veterinari provinciali.
Art. 46.- I veterinari provinciali, che siano impiegati di ruolo delle

Provincio da almeno tre anni, che presentino un certificato di lode-
Volo sorvizio rilasciato dall'Amministrazione provinciale, e che, a
giudizio di apposita Commissione da istituirsi presso la direzione
della sanità pubblica, abbiano requisiti di studio e di servizi pre-
stati suflicienti, sono dispensati dall'esame di concorso.
I veterinari provinciali che non riuniscano tutte le condizioni

proviste nel precedentes comma di questo articolo, ma siano im-
piegati ¿i ruolo delle Provincie, sono ammessi all'esame di concorso
senza limite di età.
Sono del pari ammessi all'esame di concorso, senza limite di

eth, quei veterinari che anteriormente alla legge 26 giugno 1902,
n. 272, aLbiano conseguita la qualitå di veterinario provinciale a
mente dell'art. 18 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849, per di-
sposizione del ministro dell'interno o del ministro di agricoltura,
industria e commercio, e che si trovino tuttavia in possesso di
tala qualità alla data del presente regolamento.
Dette ammissioni senza limite di etå saranno ristrette ai concorsi

che saranno banditi nel primo biennio dalla data del presente re-
golamento,

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deereta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di chimica farmaceutica nella IL Università di Cagliari.
1 concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissione

in oarta legale da L. 1.20 al Miristero della pubblica istruzione
non pia tardi del 30 novembre 1905.

Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo allo autoritå scolastiche lo-

cali o agli ufaci postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime possi•
bilmente in numero di copie non minore di 5, per farne la distri•

buzione ai termini prescritti dal regolamento ;
c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 31 ottobre 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettato

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo
la scadenza del concorso.

Itoma, 20 luglio 1905.
N ministro

3 L. BIANGHi.

IL MINISTRO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta a

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di chimica docimastica nella R. Universita di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire lo dodnde di ammissione

in carta legale da L. 1,20 al Ministeto della pubblica istruzione
non più tardi del 30 novembre 1905.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolasticho lo-
cali o agli ufBei postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica. contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non niinore di 5, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
oarta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che rion appartengono all'insegnamento governativo

debbono, inoltro, presentare il certificato penale in data non ante-
riore al 31 ottobre 1905.
- Non sono ammessi i lavori manoscritti o non saranno accettato
pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 20 luglio 1905.
Il ministre

3 - L. BIANCHI.

Voduta la logge 12 giugno 1904, n. 253;
Decreta:

È aporto il concorso per professoro ordinario alla cattedra
di anatomia comparata nella R. Università di Pavia.

I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione.
non più tardi del 10 ottobre 1905.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo que
giorno, anche se presentato in tempo alle autoritå scolastiche lo-
cali o agli uñici postali o ferroviari.

Con la domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la

specificazione di tutti i suoi titoli e dello sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predotte, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 5, per farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 10 settembre 1905.

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esso che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, addl 6 giugno 1905.

Il ministro

3 L. BIANCHI
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garft non ¾j¶ctali
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERK DRI DEPUTATI'

BESOCONTO 80mmARTO - Sabato, 29 luglio 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
,

La seduta comincia alle ore 14.5.

CIRhfENI, sogretario, legge il processo verbalo della tornata di

lors. -

úE AbilCIS obiedo se sia vero che il sáttosegretailo di Stato
per i lavori pubbliel abbia ieri dichiarato ohò il doáàigliö supe-
riorp dei lavori pubblici ritenne mancaro i caratteri di naziona-
lità alla strada Afirsico-Sarentina.
-POZZI, sottòsegrotiilo di Stato per i lavori pubblici. Si tratta

nóà"dÏ o'orreifono, m'a di spiegazioná. Distinguendo Id strade dai

tratti di a ida, non là difficöltà di dichiarare chè, per il trat.to
di strada iii provinolà di Aquilã frã 1e strade nizionali n. 50 o

Ë 51,,o'prãoïsímekto fra'la stažione di' Ceibhio e Alfedena, il

L'odsiglio sùperióra dei lavoËi pubbÌi ricònobbe i carattori di

nazionaliin.
Iiß AMÍCIS prendo attò di questâ dichiaraziono.
BAÏtŽILAI, riferondoel al disáorea dàll'oh. Säntini, dichiara che

iÍ pËÍitö repubblicáno, out si on'ôfa di ai)partenero, non 6 mai

stäf6 indulgontò al regicidÌo; o legge unâ lottera inedita di Bo-

o, scrittagli all'indomani dòÏ regicidio di blonža, in cui, riaffer-
m'aúdÃ'lá ska fŠdo; si uhivà allá Camorä nel deplorare il tristis-
a ò'fitto. (Á'pplausi all'Estfema Síntstra - Brairo V - Com-

«menti).
' ŠlNTINÏ eiòÍádó di aver attilbuito'all'on. Barzilai sentimenti

(H ýÅcesso vorbalo a approvato).
PRESIDENŸE conionica i segnanti telegrammi delle LL. Mbi. 11

Ro o la Regina madre. (Segni di attenziõne).
« Ilaito cortese col quale la Cazñera dei deputati rende omag-

go alla memoria del mio compianto genitore, ha profondamente
coÀToSitâ il mfó louöio in quésto giorno di'tristisiiÈa ricordaliza
o vija'mo'Àtò Èe"rinièazio Vostra Bocellefizá e la Caíàera.

« VÌTTORIO EMAhlÍELE ».

(Vivi applausi - Grida: Viva il Ro lf.
c' Alla pietósa e patriollies delibbrakiono dolla Camera dei de-

put ti rÌsjiòndano i sentimenti di' profónda gratittidine del mio

onórã' coiiinidsso ed i p1û affettuósi rifigraziamenti. Per uri mo-
zÉdnüí àËcóra nii sembrera che l'ahÍnid del Ré buono e lealo ri-

vÍŸË, línÈenidée del aud martirio, indicuore di tuttalánazionépor
IËþandésza o la felicità dolla patria.

« MARGIIERITA ».

(Vivi apþlausi).
' Coníndioà fiurk i ringraziamenti della vedova Mezzacapo e del

sindaco di Napoli per le onoranze rese al compianto senatoreMët-
zacapo.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati D'Aronoo, Tor-

1 nia Leo¡ioldos Pini, Grippo. Lucifero Alfredo.
(Sond.concédati).

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

spândo al doputato Santini ch'e interroga il räipistro degli affiri
estei·i « per conosoero quale sia lo stdio delle testtative tra il

& Governo o i Governi stranieri in ordine alla reciproesnza del-
l'esoroisiò medico a.

' Per incarico del ministro degli esteri, impedito da malattia, in-

forma dello stato dello trattative iniziate e che continuerå don la

ziikggioroilacrith.

SANTINI osserva che egli intende specialmento di ottenero che
sia represso l'abuso dell'esercizio della medicina da parte dei me-
dioi stranieli in Italia e che in questo senso nessun pASEO fu faÍÉÔ

dal ministro degli affari esteri. Reclama quindi che a questo fina
sia diretta l'azione diplomatica del Governo italiano.
POZZl. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all'interrogazione del deputato Mozzanotte « sui continui prolun-
gatt ritardi del treno 710, ritardi che fanno perdere la coincidonža .
del treno per Roma con gravi danni dei viaggiatori delPAbruzzo
o del Molise ».

Assicura che furone date disposizioni perchè i deplorati ritardi
abbiano a oossare.

MEZZANOTTE si augura che i provvedimenti riescano on!-
caol.

ROSSI LUlGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica
risponde al deputato Seellingo cho interroga « por sapere come

intenda provvedore all'esercizio dello clinicho dolla R. Universita

di Roma nell'anno scolastico 1905-906 ». Diohiara ossero fermo

proponimento del Ministoro che lo cliniche della R. Università di

Roma abbiano nel prossimo anno scolastico 1905-908 modo di fun-

zionare nei nuovi locali.
A qual uopo furono già stanziate in bilancio lo somme occor-

renti.
SCELLINGO ritieno cho lo somme disposto all'uopo non siano

bastevoli o raccomanda che le promesse siano mantenuto.

ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
escludo che siasi fatto alcuno storno dello somme stabilito, che

ritiene sufficienti.
POZZI, Sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondo

al deputato Placido che interroga por conoscero: 1° lo cause di

colpa o di dolo le quali determinarono l'inaspettato crollamento

del più grande bacino di carenaggio del Mezzogiorno costruito

dopo tanti anni di promosse o di aspettativo; 2° La ultoriori in-
tensioni del Governo sulla importanto opera o sui provvodiinonti
da adottare.

Risponde in pari tempo ad analogho interrogazioni dei depu-
tati Girardi, Salvia e De Tilla.
La Comniissione toenica autorevolissima presieduta dal presi-

dente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, inviata senza

indugio dal Ministoro sul luogo,- continua lo proprio indagini ;
ma fin d ora essa crede di poter escladere che il disastro sia stato

decasionato da un movinrento del sottosuolo, perché la platea
sembra non mossa effatto; ciò che attenua la gravità del danno,

che si riduce a lavori di poche centinaia di mila liro; i lavori

che, indipendentemente da o¯gni contestazione sulle responsabilità
del danno, verranno al piû presto ripresi, cosicchð è lecito cro-

dere oho essi verranno compiuti non oltre il termine assegnato

precedentemente per il compimento delle opere. (Bone).
PLACIDO, crede che riosoirà difficile assodare a chi spetti la

responsabilità del disastro e confida che le speranze riposto in

quell'opera della cittå di Napoli, saranno realizzate, esortando
il

Governo alla maggiore alacrità. (Approvazioni).
GIRARDI, SALVIA e DE TILLA si dichiarano soddisfatti delle

dichiarazioni del Governo.

CAPECE-MINUTOLO, sottosegretario di Stato per le poste ed i

telegrafi, risponde all'interrogazione del deputato Mezzanotte « sul

fatto che i telegrammi che si spediscono dalla capitale a Chieti

impiegano molto spesso circa sei ore ». Il ministro ha disposto

perché sia collocato un nuovo illo diretto Roma-Solmona-Chieti;

e così la trasmissione dei dispacci avverrå piik solleoitamente.
MEZZANOTTE ritiene che si potrebbero mantenero nell' afBoio

telegrafico di Chieti le macchine Hugues ehe vi furono provviso-
riamente collocate in occasione della visita del Re a quella
citta.
POZZI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde

al deputato Rummo che interroga « per conoscere a quali criteri

il-ministro.si è sino ad oggi ispirato per le nomine già avvenute
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e da farsi delle alte cariche del personale sänitario delle ferrovio
di Stato > e « per conoscere con quali criteri e con quali poteri il
ministro va organizzando tutto il servizio sanitario delle ferrovie
di Stato ».

Assicura che l'organizzazione sark fatta in base al tipo che era
stato adottato dalla rete Adriatica e oho sarà solleeitamente at-
tuata essendo stata afndata a persona di ineccepibilo competenza
ed attivita, quale il capo di questo sorvizio presso la Societã Adria-
tica. Presso la Mediterranea questo servizio dipendeva dal segre-
tariato..presso la Sicula da un capo-servizio. Invece l'organizza-
sione delPAdriatica, che servira di tipo per l'organizzazione nuova,
fu talmente apprezzata da essere presa a modello presso ferrovie
estero. Assicura l'on.sRummo che questo importantissimo servizio
sarà organizzato in modo degno del nobilissimo suo fine: (Bene).
RUMMO chiedo che ai nuovi porti si provveda con concorsi i

quali diano seria garanzia della bonta del servizio. (Bene).
ßegusto della discussione del disegno di legge: Per il paga-

mento delle somme liquidate a favore delle ßocieta ferro-
vaarte.

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici. (Segni di at-
tenzione) proseguendo il suo discorso ieri interrotto, dimostra con
quali criterî la Commissione liquidatrice abbia esaminate le do-
mande di compenso preseptate dalle Società per i fatti impreve-
dibili verificatisi nella costruzione delle linee di accesso al Sem-

pione.
Riconosciuto che nella costruzione di quelle linee si verificarono

diflicolta e circastanze non solo impreviste ma imprevedibili (che
l'onorevole ministro enumera), furono aminesse, ma soltanto in

minima parte, alcune delle domande avanzate dalla Società ; per
modo che dei chiesti 30 milioni non ne furono accordati che

emque.
Rilevando le obbiezioni mosse dall'on. De Andreis anche in ri-

guardo al compenso per la trazione elettrica delle linee Valtelli-
nesi, dimostra come.1a somma stabilita per tale compenso corri-

sponda perfettamente e rigorosamente alla spesa di quell'impianto,
ohe ð un vero trionfo per l'ingegneria italiana. (Approvazioni --
Interruzioni all'Estrema Sinistra).
All'on. Chimienti dichiara che lo specohio dei crediti ricono-

sointi ammissibili dallo Stato, allegato alla relazione Te°ochio, fu
esposto soltanto perehð doveva servire come punto di partenza
delle trattative sulla transazione.
Conferma le dichiarazioni gik fatte, in occasione della legge 25

giugno 1905, intorno alla costituzione delle Commissioni di con-

segna, dichiarazioni che escludono i sospetti manifestati in pro-
posito dall'on. Bissolati.
Venendo alla convenzione del 26 giugno 1897 relativa alla Si-

cula, osserva che la Commissione liquidatrico non era autorizzata
a giudicarla e doveva accettarla. (Commenti).
Per quanto concerne la disputa relativa alla partecipazione agli

utili delle costruzioni della Societa adriatica, dimostra come la
transazione sia stata resa necessaria dalla diversità di metodo so-

guito dalla Societh e da una Commissione governativa nel calco-
lare quegli utili.
Dimostra con quanta prontezza e larghezza il Governo lia for-

nito alla Giunta del bilancio tutti i documenti e gli schiarimenti
richiestigli, come fa riconosciuto dall'on. Saporito.
Conchiude col confidare che la Camera approvi l'opera del Go-

verno, che ha tradotto in atto il proposito di evitaro i litigi, ma-
nifestato dai suoi predecessori. (Vive approvazioni).
CIAPPJ svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo indispensabile definire tutte le questioni

fra Stato e Società ferroviarie in liquidazione, respinge il progetto
e invita il Governo a presentarne un altro che si informi al
suesposto concetto ».

Lamenta che a tale vertenza assolutamente tecnica o giuridica
siasi voluto dare un carattere politico.
Lamenta altresi che il Governo, nel desiderio di evitare il pe-

rieolo dello liti, abbia voluto troppo largheggiare nello conces-

stom.

E percib, senza che questo implichi sfiducia nel Ministero,

chiede che si facciano ulteriori studi e più precise valutazioni, al

fine di ottenero patti migliori.
Esamina partitamente gli accordi che si sono conclusi con le

Compagnie e le vario questioni alle quali si riferiscono, sosto-

nendo che non si sono sufEclentemente tutelati gli interessi dello
Stato, 11 quale risentirebbo un danno di gran lunga superiore a

quello enunciato ieri dall'on. Gueroi.
Nondimeno avrebbe votato quale è il disegno di legge, se avesse

risolute tutte le questioni (Bene), ma poichè questo non 6, invita

il Governo a proporre alla Camera di sospendere la discussione

della legge, e in ogni modo di non coartare la coscienza dei do-

putati con la questione di fiducia. (Approvazioni - Congratula-
zioni).
FERRI ENRICO da ragione del seguento ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che le proposte liquidazioni ferroviario

sono contrarie agli interessi el paese, sia dal lato finanziario sia

dal lato politico e sociale, non approva il progetto di leggo ».
Si meraviglia anzitutto che dalla numerosa maggioranza del .

Governo non sia sorto un solo oratore in aperta difesa del dise-

gno di legge. Considerando compendiosamente il lato tecnico dello

proposte transazioni, non può dissimulare la profonda impressione
fattagli dalla relazione e dalla proposta sospensiva della Sotto-

giunta del bilancio, l'autorità più competente in materia di cifre;
impressione accresciuta dal ritiro da parte del Governo di quella
parte del disegno di legge che concerne il riscatto della Roma-

Viterbo e della Varese-Porto Ceresio.
Che poi le proposte non possano essere buono ed accetttbili si

pub dedurre ariche dall'essersi affidata la presidenza della Com-

missione liquidatrice all'avvocato generale erariale, che aveva pre-
cedenti non scevri di sospetto in materia ferroviaria, precedenti
che l'oratore viene indicando. (Approvazioni all'ostrema sinistra).
Accennando alle dichiarazioni fatte dall'on. Tedesco, nota che

sono apparse di molta gravità le cose che egli ha detto quanto
alla doficienza delle linee. A questo proposito esamina lo cifre
successivamente proposto, o rileva che esse hanno di mano in

mano subito sempre maggiori riduzioni.
Trova naturale che queste esagerate riduzioni suscitino nel

paese il sospetto che negli accordi si possa annidaro l'affa-

rismo, o che i rappresentanti del Governo abbiano peccato di

soverchia debolezza. Quanto alle domando di compensi ex-contrat-
tuali fatte dalla Mediterranea per le linee di accesso al Sempio-
ne, nota che è insito nella natura del contratto a forfait che
l'appaltatore subisca intiera l'alea del contratto. Se si accordas-

sero i compensi, si creergbbe un pericoloso precedente legislativo.
a la riconsegna del materiale, si meraviglia che per la Me-

diterranea questa possa avvenire senza una esatta valutazione
del materiale stesso, mentre ò notorio che esso per molte linee si
trova in cattive condizioni. Il Parlamento non pub approvare que-
sto fatto se non vuole essere severamente giudicato dal paeso.
(Bene! a Sinistra).
Dichiara poi di non essere animato da alcuna avversione a

priori contro le Societå commerciali in generale, ma di riprovare
soltanto l'operato delle Società ferroviarie italiano, lo quali per
ben dieci anni si sono ricusate di sottoporre le loro contabilità
all'esame del Governo al fine di poter fittiziamento diminuire gli
utili, onde sottrarre alIo Stato la quota di compartecipazione che

gli ð dovuta.
Rieonosce anch'egli che in generale le transazioni siano prefe-

ribili alle liti; ma trova che sono assolutamente da respingore lo
transazioni cattive. Si meraviglia poi che si osi mettere avanti

come argomento di difesa governativa anche la poca fiducia che

per siffatto cause si potrebbe avere nella magistratura. (Com-
menti).
Osserva che questa transazione non ha nemmeno il pregio di
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ohiudere la via a tutta le possibili contestazioni. fra-Stato e So-
oloth, poroh& rimangono aperto molte e gravi partito di compensi,
fra le quali a particolarmente importanto quella riguardante gli
Istituti di·providenza, che rappresenta una passività di piû che
conto milioni, che, secondo lo Società, dovrebbero ossere pagati
dallo Stato. (Commenti)
Accenna alla voco ohe corre, secondo la quale l'on. Fortis

avrobbe dichiarato in seno alla Giunta del bilanolo che egli non
aveva esaminato lo convenzioni, ma che se no era rimesso ai fun-
zionari. Cosicoha la Camera dovrebbe votare la âducia non nel
Governo, ma nei funzionari della Commissiono liquidatrice.
Acconna alla lettera dell'on. Prinotti, ed ossorna cho, quando

vorrå la questiono delle Casse di providenza, le Sociotå potranno
invocaro una lottera consimile scritta dal ministro Finali.
Trova poi enörmo che col disogno di leggo la Camera sia chia-

mata a sanzionare non solo gli accordi presi, ma ancho quelli da
prendero; oon eib si soredita il controllo parlamentare e non si
giova certo alla cau94 dello intituzioni rappresentative.
È inutile oho si dica ohe qui si vuolo sollevare un'onda di so-

spetfi. contro tutti; non si tratta di onesth personale dei ministri
e dei negoziatori, ma ei tratta della lorg rorizia ed oculatozza

nelle trattative. D'altra parte, quando si tratta di parecchio cen-
tinaia di milioni, à legittimo nel paose il desiderio di vederoi
chiaro.
Inoltre non pub fare impressiono 11 fatto ohe i primi a proporre

la sospensiva siano stati uomini di non dubbia fede ortodossa•
Como quelli che componevano la Sottogiunta del bilancio.
E una non ultima ragione da sospetto si ha nel fatto che lo

azioni ferroviarie non sono nominali ma al portatore, per guisa
aho non 6 dato conoscere ohi siano gli azionisti o quale infinonza
occulta abbiano potuto esoroítare in questa questione.
È ben naturale che il ,paese, che ricorda il possimo servizio

fatto dallo Societa, sospetti ora della larghezza con cui vengono
accordati compensi. Esorta quindi il Governo a non mettersi por
la via dei puntigli, ma a venire davanti alla Camera coi conti

chiari o precisi e con fatti documentati.
Esaminando poi la qúestiono dal punto di vista politico e so-

oiale, ravvisa in questo disegno di leggo una manifestazione ca-

ratteristica del presente Ministero. Il Ministero Fortis rappresenta
un poriodo di dominio degli speculatori. (Rumori - Si ride). Lo

dimostrano le maggiori spese straordinarie militari.
FORTIS, presidento del Consiglio,ministro dell'interno. Ho fatto

11 mio dovero, .ed ho fatto quello che ho sempro sostenuto da
molti anni. (Bene).
FERRI aferma che, sventolando la bandiera della difesa nazio-

nale, molta gento trova il modo di fare lauti affari: cita, ad esem-
pio, il trust siderurgico della Torni; quella.stessa Società, che in

questo momento, per non aderire allo legittimo richieste dei qua-
rantotto operai dei forni Martin, mette sul lastrico quattromila
lavoratori. (Beno a Sinistra).
11 partito socialista, protestando contro gli errori e contro le

dilapidazioni, sento di compiere in quosto momento un alto do-

voro.

Poich6 11 partito socialista, mentre attende alla organizzazione
politica od economica del proletariato, vuole anche che la bor-

ghesia compia tranquillamente il quo compito della evoluzione so-

ciale. E.616 perché il disordino ed il malcontento non furono mai
forzo feconde di rigenerazione. ,

Comprende la borghesia militarista e cleriaaleggiante, non com-
prende la borghesia asservita al parassitismo affaristico. Eppero
l'oratoro giudica questo proposto doloterie, anohe pereh& osauto-
rano, di fronte al paeso, l'aziono del Parlamento, e la sua su-

prema funzione di controllo dello pubblicho sposo.
Per tutto questo considerazioni l'oratoro.ed i suoi amiei sono

dooisi ad opporsi, con tutti i mezzi consentiti dal regolamento,
all'approvazione di questo disegno di leggo; o sono risoluti, se
sarà nocessario, a portare la questione dinanzi al paoso, il qualo

giudichèrã il Ministero, -la maggioranza e gli oppositori (Appro-
vazioni e applausi all'Estroma sinistra).
(La seduta 6 sospesa por pochi minuti).
DE NAVA. Prometto tho ‡rattera osclusivangento lo duo que-

stioni principali oho presenta, questo disegno di loggo: quella
cioë della riconsegna dello lindo e det materialo .rotabile da parto
dolla Socioth Mediterranos e quella della ripartizione degli utili
notti dell'Adriitica, o, trattando questa ultima questione, annunzia
:di avoro avuto dall'on. Prinotti formale incarico di fornire alla

Camera, a suo nome, schiarimenti precisi intorno ad una lettera

di cui si ð molto parlato in questi giorni.
Trattando della prima questione ricorda come nolla disoussione

dell'ultima legge sui provvedimenti por la liquidazione, il Go-
vorno diohiarb che avrebbe seguito, nella riconsegua, por doter-
minare i deprezzamenti, i provvedimenti imposti dallio leggi.
Nol Senato del Itegno si acconnó alla possibilitå di presoinderno

parzialmente.
Osserva che la Commissione delle liquidazioni nog aveva fa-

coltà di considerare la somme sp attanti allo Stato pol sleprezza-
mento del materiale e per deficiante di linee, come somane sog-

gotte a contestazioni e transazioni.
Questo fu il falso punto di partenza che deterniinó gl¡ grori

successivi dèlla Cominissione.
Per quel che riguarda il deprezzarne12to del matei'iale, fissatoiW

20 milioni, dioo trattarsi di un credito liquido che si deve sea-
z'altro difalcare dal prezzo che ora si restituisce alla Meditom

ranea, ma non è una partita che si puð oonfondoro con le altso

per farno oggetto di transazioni.
Osserva, in proposito, che se si approvasso l'unico articolo di

legge proposto dal Governo, il quale non contiene esplicita abro-.

gazione delle leggi vigenti sulla materia, il Governo non avrebbe

facoltà di transagere e tanto meno di ti•ascurare le verifloho to-

stualmente dalle loggi proscritte.
Passando a discutere degli utili notti,:ricorda come il Ministore

Radini iniziò le ispezioni sui bilanci, coaninciando dalla Sloula,

dove si scoprirono le gravi irregolarità gia note alla Camera.

Passando all'ispezione sull'Adriatica, legge tutti i dookmentL

per dimostrare che l'aspezione si limith a fare dei rilievi e oha

su di essi soltanto verte la risoluzione di cui tratta la lettera.

Prinetti, il quale non si occupo affatto degli utili dello costru-

zioni (Commenti - Interruzioni). Eseludo quindi che quell'atto.
omtenga una qualsiasi transazione, e leggo il brano di una lot-

tara dirottagli dall'on. Prinetti, il qualo ,1o prega di dichiarare

alla Camera, in modo assoluto, che egli non transigette mai col-
I'Adriatica per alcuna vertenza.
Accenna più spacialmente alla questione relativa alla'detormi-

nazione degli utili o al loro riparto tra lo oostruzioni e l'esorcizio

(Interruzioni dell'onorevolo presidento del Catusiglio). Dimostra che
ancho questa questiono non à stata punto pm egiudicata dalla lot-
tora dell'on. Prinotti.

Nota poi che il modo como la Commissiona liquidstrico risolva
questa questione non sembra sufficientemente giustificato.
Afferma poi che non vi sono elementi suine ienti per risolvere

le due più importanti questioni. Epperò, conchudendo, ritieno che,
anzicha chiedere un voto di approvazione or igotto della logge
sia necessario rinviare la discussione per diseu•;tere con maggioro
vigore gli interessi dell'Erario.
Non è in giuoco alcun interesse del credito pu'bblico, n6 v'ha

,alcuna ragione che giustifichi l'urgonza. Non à neppure queatiorie
di fiducia nel Governo e nell'onorevole presidente del Consiglio
che non ha alcuna ragione di assumere la paternitå ,di un Sglio
illegittimo, como il presento disegno di logge.
Esprime quindi l'augurio che possa la Camora trovarsi una-

nime col Governo, concorde in un voto che, presoindondo da qua.
lunque questione' politica, suoni tutela o difesa dol pubblico
Erario.
(Vivissime approvazioni -- Vivi applausi - Moltissimi do-

putati si congratulano con l'oratoro).
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Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha conva-

lidato le elezioni dei collegi di Martinengo (Benaglia) o Teano
(Galdieri).

Interrogazioni ed interpellanse.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto ititerroga il ministro della istruzione pubblica

per conoscere í¡uali decisioni intenda prendere in ordine alle an-
danciate dimissioni dell'architetto pröf. Mänfrodi dalla direzione
dei lavori della Basilica ãí San Marco in Venezia.

« Santini ».
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro dell'interno per

8Aþere perché furono confocati i Comisi elettorali nelmandamento
di Gavirate - per la nomina di un consigliere provincialo - pel
giorno 16 luglio p. p , mentre con decreto 11 maggio dellaGiunta
provinciale amministrativa di Como era stata concessa la proroga
delle elezioni amministrative al mese di dicembre.

« Mira, Romussi ».
< I sottoscritti interrogano il ininistro della pubblica istruzione

sulla nécessità di affrettare la discussione sul progetto in ordine
alle ,Àisposizioni sugli stipendi e sulla carriera del personale delle
scuole niedio che a gia all'ordine del giorno della Camera.

« Cardani, Spallanzani, Cotta-
favi, Faelli, Bottacchi, Chiap-
pero, Matteucci, Medici, Tur-
biglio, De Luca, Bonacessa,
Niccolini, Curreno, Di Saluzzo,
Ciartoso ».

4 I sottoseritti interrogano l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, sug)'intendimenti suoi circa le replicate domande di ripara-
trice giustizia degl'impiegati straordinari delle costruzioni ferro-
viarie licenziati.

« Calvi, Morgari, Zerboglio, Ca-
brini ».

« Interroghiamo l'onorevole ministro degli interni circa il ri-
tàrdo frapposto alla costituzione del collegio dei probiviri di
Iglesias.

« Morgari, Cabrini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'istruzione pubblica

per sapere come inteada provvedere perchè sia manienuta la sua
promessa, comunicata dal prefetto di Catanzaro al sindaco di Ca-
trone, con telegramma del 23 maggio ultimo scorso; che cioè la
scuola tecnica pareggiata di Gotrone sarebbe tramutata in regia,
a cominciare dal prossimo anno scolastico.

« Lucifero Alfonso ».

< Il sottoscritto ititerpella il presidente del Consiglio ed il mi-
nistro degli afari esteri per conoscere quale sia lo stadio delle
tratiative tra il regio' Governo ed i Governi stranieri in ordine
allá reciprocanza dell'esercizio medico.

« Santini ».

« Chiedo d'interpellare il ministro dell'interno e il ministro di
grazia e giustizia, por sapere se credano conveniente che consi-
glieri di Stato e magistrati siano amministratorí o sindaci di So-
cietà per azioni e facciano da arbitri per con+o di società com-

nierciali, che hanno conflitti d'interessi con lo Stato.
« Nitti ».

La seduta termina alle ore 19,30.

RESOCONTO SOMMARIO -- Domenica, 30 luglio 1905.

Presidenza del vice presidente GORIO.
La seduta comincia alle ore 14 5.

SANARELLI, segretario, legge il processo verbale della se -

duta di ieri che à approvato.

PRESIDBÑTE. Hanno chiesto congédi i deputati: Canetta e Pa-

padopoli. .

· (Sono conceduti).
Interrogazioni.

MORELLI GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi,
risponde al deputato Larizza che interroga « per sapere con quale
criterio abbia escluso dalle sedi di esame per seicento posti di
alunno nell'aniministra2ione postale le patriottiche cittå del Mez-

zogtorno ».

I precedenti concorsi avendo dato nelle Provincie settentrionali
un numero di approvati inferiore al bisogno, rimaneva a provve-
dere solamente alle vacanze che si verificarono nell'Alta Italia e

vi si provvide in seguito ad una legge.
Al nuovo concorso per altro si sono ammessi non di meno an-

che giovani delle altre Provincie, ammettendo tosto a stipendio i
vincitori, mentre il precedente concorso fu fatto a base escluéiva-
mente territoriale.

LARIZZA non puð dichiararsi soddisfatto giacchð nella legge
che autorizzava il concorso non sono stabilite le sedi degli esani
e non ò detto che i concorrenti meridionali a differenza di quelli
di altre Provincie, debbano trasferirsi a loro spese in sedi lon-

tane, cosa che equivale allo escluderli dagli impieghi postalii
(Bene).
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

al deputato Chimienti che interroga « per sapere se intenda an-
nullare l'ordine generale di servizio n. 11 del 24 giugno o esten-
dere, senza riserve, l'edeezione contenuta nell' appendice n. I a

quell'ordine di servizio anche alle vooi uve, mosti, filtrati, vini,
frutta, pesce fresco, ortaggi ».
Avverte che i desidert espressi nella interrogazione furono già

soddisfatti mediante istruzioni date a mezzo del compartimento
sud alla stazione di Brindisi po cui per le derrate e le merci accen-
nate nella interrogazione si è assicurata la pronta resa, quale è

raccomandata ed imposta dalla qualità delle merci soggette a ra-
pido deperimento. Per i vini soltanto il provvedimento anzidetto
non fu dato; ciò perche si tratta di merce non soggetto a cosi
rapido deperimento, e perchè si sta provvedendo onde il trasporto
del medesimo sulle ferrovie dello Stato non abbia a portare in-
dugio pregiudizievole alla resa. ,

CHIMIENTI, si dichiara soddisfatto delle disposizioni prese, ma
chiede se intenda realmente che le spedizioni dei mosti si fac-

ciano a piccola velocita accelerata mentre si suole spedtrli sola-
mente a piccola velocità e raccomanda che il ministro vigili al-
l'esecuzione dell'ordine di servizio.
POZZl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, replica av-

vertendo che il Ministero si farà preciso dovere di vigilare e prov-
vedere giusta le raccomandazioni dell'onorevole interrogante, av-
verténdo solo che per tutte le altre merci e derrate accennate
nella interrogazione, escluso solo il vino, si e, come gik disse,
provveduto (Bene).
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde alla

interrogazione del deputato Gucci-Boschi < circa l' urgenza di un

regolamento che detti norme per l'applicazione della legge sui

provvedimenti a favore dei danneggiati per il nubifragio del 23
giugno ultimo scorso ».

Assienra che per la parte dei provvedimenti che concernono il

Ministero delle finanze non occorrono nuovi regolamenti e che sono
state date precise disposizioni per la loro esecuzione.
GUCCI-BOSCHI ringrazia delle dategli assicurazioni.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, risponde al de-

putato Santini, che interroga « per apprendere quanto siavi di vero
nelle voci di insubordinazioni nell'equipaggio della R. nave Pran-
cesco Morosini ». Dichiara assolutamente insussistente il fatto ac-
connato nella interrogazione, assicurando che la disciplina a bordo
nelle nostre navi non lascia nulla a desiderare.
SANTINI è ben lieto delle assicurazioni date dall'onorevole sot-

tosegretario di Stato; ma raccomanda che gli ufficiali macchinisti
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non siano aggravati di lavoro per evitare eagioni di malcon-
tonto.

Presidenza del presidente MARCORA.
ßepteito della discussione del disegno di legge per autorista-

sinne al pagamento delle somme liquidate e favore delle
Società ferroviarie.

PANTANO (Segni d'attenzione), svolgo il seguento ordine del
giorno:
« La Camera, considerando che l'autorizzazione chiesta dal Go-

verno lodo lo prerogative del Parlamento, in quanto importa de-
logazione di poteri non compatibili coi nostri istituti in matoria
di tanto interosse;

convinta cho gli accordi progettati sono dannosi alla pubblica
finanza;

invita 11 Governo a procedere alle liquidazioni a norma

i logge, salvo di sottoporre al Parlamento quello speciali tran-
aasioni che fossoro ritenuto assolutamente indispensabili ».
Nota l'intima connossione fra il disegno di legge sulle liquida-

sioni, o quello per la convenzione con le Meridionali; con la bat-
taglia in quosta prima trincea si deoidono ancho lo sorti del-
l'altra.
Illustra rapidamente i punti principali della sua relazione, ri-

lovando il grande sacrifloio finanziario per lo Stato, il danno oco-
nomico per le provincio dol Mezzogiorno o per l'oseroisio di Statoi
od afferma che coi milioni che oggi facilmento si concedono e con
quelli maggiori che si accorderanno domani, lo Stato potrebbe ri-
solvere il grave problema delle linee della Basilicata e delle com-
plementari che altrimenti minacciano di restare una vana p ro
messa.

Passando poi a parlare specialmente delle liquidazioni, ritenando
fatta oramai la dimostrazione limpida del danno finanziario che

erivorobbe allo Stato dalle proposte liquidazioni, dice essere di
aocondaria importanza la questione dolla cifra di fronto al fatto
oho la ooscionza del paese o porturbata dal sospetto. Di tale per-
turbamento diede la prova pin evidento l'on. Guerci dichiarando
di ritenero lieve il danno, ma di votaro contro per sottrarsi alle

ingiusto accuso. (Bene). ,

Quest'aura di sospotto à il rotaggio che ei lasciano le Conven-
zioni por lo loro origini,,il loro svolgimento o i continui strata-
gemmi oscogitati por sottrarre allo Stato quanto gli spottava.
L'affrettata convocazione del Parlamento senza plausibili ragioni

di urgenza contribal ad alimentare, sia pure ingiustamente, questi
sospotti.
L'argonsa non 6 legittimata dalla questione degli interessi, es-

sendo provato che per quattro quinti il Governo può liberamente
rimborsare lo Soo eth. E se un lieve sacrificio dovesso incontrarsi
sarebbe largamento compensato dal tranquillizzare la coscienza

pubblica. Non ð spiegata nemmeno dal desiderio di sbarazzare il
terrono finanziario per la conversione perch& la debolozza dello
Stato di fronto allo Compagnio anzieh6 giovaro, nuoco al credito

pubblico. (Bene).
La ragione pub trovarsi soltanto in oib che afformano giornali

autorevoli, cho cioë il prestito di 114 milioni al 3.65 por cento

fatto dalle Società allo Stato sia indissolubilmente legato con gli
altri patti contrattuali, oló'cho sarebbo in piena contraddizione
con lo esplicito dichiarazioni fatte ripetutamento dal ministro alla
Commissiono ed alla Camera, e costituirebbe, så vero, un fatto
gravissimo, che vulnererebbe il concetto fondamentale del conse-
guito riscatto ferroviario. Per le riconsegne si 6 mancato alla

promessa di seguire le normo stesso tutelatrici usate nel 1885

por la consegna con grave pregiudizio dogli interossi dello Stato.

Critica vivamento la oontraddizione in cui caddo il ministro al

Sonato sullo stesso argomento, accettando la interpretazione data
dal senatore Do Cupis al voto della Camera e ne trao occasione

I poteri ecoezionali ohiosti dal Governo sorpasano la miettra

trattandosi di alti interessi ai quali il Parlamento non pnó ab

dicare.
Poteri eccezionali conferi 11 Parlamento al Governo in oro gravi

per la patria, conte nel l866;'ma anche allora la grande speou-
lazione trovo modo, col oorso forzoso, di fare il salvataggio della
Banea Nazionale. Ora, si domanda l'oratore, che la patria non 6

in pericolo, chi dobblamo salvaro con questi poteri i '

Il capitale deve essero tenuto in alto conto nello sviluppo dellì
vita del paese, ma quando si svolge con la propria forza o non

su puntelli artifleiali a speso dello Stato. La plutooraaia finan-

ziaria in Italia ha procurato al paese amare delaaioni. La possi-
sibilità cho la Camera approvi liquidazioni o convenzione & stato

salutato in questi giorni dalla Borsa con un notovólo rialso dell'e

azioni delle Meridionali. (Commenti a destra- Approvazioni alli
Estrema sinistra).
L'oratore fa un vivo appello alla Camera ed al Governo perch&

sottraggano all'alea della Borsa le fortune del paese e, rivolgon-
dosi all'on. Fortis in nome della sua antica amioisia,mai turbata,
la scongiura ad aocottare il rinvio del disegno di leggo por ri

sparmiare al paese nuovo ed amare delusioni.

Che se ciò non fosse possibile o si volesse ad ogni costo che la
rappresentanza nazionale si pronunzi sulle liquidazioni, e sulla

convenzione colle Meridionali, (Commenti animati -Interruzioni)
ogli dichiara che, dovesse pure restar solo a oadore estenuato sui

banchi dell'Estrema, dark tutto so stesso prima di veder forito á
morte nella sua colla l'esereizio di Stato, o saorifloati i più vi-
tali interessi del paese. (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE då facoltà ði parlare all'on. Abignento.
Molte soci alfEstrema Sinistra: Parli il Governo! Ai voti!

Ai voti! (Vivi rumori).
ABIGNENTE, tenendo conto delle condizioni della Cauleta, ri-

nunzia a parlare.
TECCHIO. relatore, (segni d' attenzione) dopo avero invocata

l'indulgenza della Camera pereh&, avendo sempre fatto la modo.

sta parte del gregario, si sente inferiore al compito assegnatogli
(Commenti), dichiara che la questione cho pare cosi grossa si

può ridurre ai minimi termini.
La stessa minoranza dolla Giunta ritione che si possa ottonero

soltanto qualche miglioramento dei patti.
Dopo aver rilevato e confutato alcuni appunti mossi alla sua

relazione dagli onorevoli Todesco, De Nava e Chimienti, passa ad
esaminare distintamente le diverse partito da lignidarsi.
Per ciò che concerne lo stato delle linee osserva che lo Societa

hanno soltanto l'obbligo di consegnare lo linoo medesimo in con-
dizioni di esercizio e che nei 18 milioni risultanti dalle stimo del

Circoli sono comprose opero di tinteggiatura, verniciatura e altri

simili che nulla hanno a che fare con l'esercizio; ondo la rida-
ziono a 5 milioni non può considerarsi eccessiva.
Cosi non gli sembrano fondato le censure mosso alla parte dello

transazioni che concerne la partecipazione agli utili dolla Modi-

terranea, quando si consideri che questa Societa ha dato ai suoi

azionisti un interesso sempre inferiore a quella misura dalla qualo
cominciava per lo Stato il diritto della compartecipazione. (Segni
di impazienza).
Fa poi notare come sia difBoile la condiziono di ooloro oho tro•

vano eque le proposto transazioni, perchð, per ademplero al loro
ufBeio, essi dovrebbero svolgere tutti gli argomenti favorevoli alla
Societa.
Così si ð rimproverato al Governo di aver ridotte una domanda

dello Stato da 27 a 4 milioni; ma si à dimenticato oho la stessa

Sottogiunta elimino ben 14 di quei 27 milioni. (Continuano i sogni
di impazienza).
Itiferendosi infino alla diohiarazione di voto dell'on. Gueroi, di-

por rivolgore sovoro parole a tutto l'indirizzo dell'avvocatura era- ohiara che chi ha la coscienza tranquilla non deve esitaro a vo-

riale su questo argomento, sia in Senato, sia in seno alla Com- tare come la coscienza stessa gli detta, senza curarsi d'altro. (Ap•
missiono, ritonondolo pregiudizievole por molti riguardi al paese. provazioni).
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.CAILGANO. ministro del tesoro (SegnLd'attegzionp), pota che,
quando si tratta di patti contrattuali, bisogna esaminare le ra-
gioni4i entrambe le parti, e -rilew anzitutto che, nell'accingersi
alle trattative che approdarono a questi accorgi, il Governo si
inspirð allo stesso concetto che aveva guidato quello prece-
dente.
Aiogrda, infatti quanto in argomonto disso nella sua esposizione
floanziaria,l'op. Luzzatti, o il 4isegno di legge presentato dal Mi-
piatgo precedengesper le liquidazioni-forroviarie: onde non com-
prende tutta l'agitazigge orogtasi intorno al una legge che, per
la -maspima, parte, concerne debiti.ohe bisogna pagare e che chiu.
gogo..una.gestione dureta venti anni.
. Dimostra le rpgioni di urgenza ohe determinarono il Governo a
spliopgrre all'esaine della Camera questo disegno di legge che
devo essero considerato per quello cho.6,_ vale a dire per una
$tansazione che non può essere scissa e analizzata nelle sue vario
p‡1;ti,Jn* 4919 egsere, invece, guardata sinteticamento e nei suoi
risultati complessivi.
. .E precisamente la Commissione liquidatrice ha dovuto conside-
rareAquestione nel suo complesso. Accenna ai vari punti del
¢(battjto, e in partipolar modo a quello relativa alla ripartizione
degli n‡Ili per la Società adríatica. Dichiara però, che comemini-
stro crede doveroso limitarsi alla esatta esposizione dei fatti aste.
nondosi da qualsiasi apprezzamento. (Benissimo).
; assiva che tutta la controversia si riduce a non più di 23 o

Si milioni,
. Avyert.e anche che contrariamente a quanto hanno detto alcuni
oratori, la creazione dei certificati 3.65 per cento, rapprese ta
una operazione finanziaria che à stata fatta con ottimo successo

e che non he spiegato alcuno influenza sullo presenti transa-
stona.

,
All'on. Pantano dichiara che, naturalmente non si puo imporre

alle Società di ricevere questi titoli, se non si addiviene agli ac-
cord proposti, - ?

Aggiunge però che l'Adriatici si è dichiarata pronta ad accet-
gre come acconto cento milioni di certificati anche se non si ad-
diviene 44 alcuna transazione (Commenti).
Assicura la Camera che la transaziono, se puro in qualche

parte non pub essere immune da critica, ð nel suo complesso me-
ritevole di approvazione.
E l'aratore, seguendo la via segnata dai suoi predecessori, ha

oreduto preferibile pel tesoro una liquidazione in via amichevole
e transativa anziehã una lit¡uidazione da farsi attraverso lunghi,
incerti e dispondiosi litigi.
Queste gausazioni che ohiudono un periodo di spinose questioni

produrranno un benefico effetto sulle condizioni dell'erario e sulle
condizioni economiche generali della nazione. Afferma poi non
essero nå lodevole na utile nel paese il gettare a piene mani il
sospetto e la denigraziono sui degni e valorosi funzionari che
trattarona queste transazioni (Interruzioni all'Estrema sinistra -
Approvazivni da altro parti della Camera).
Osserva infine che queste transazioni permettono allo Stato di

corrispondere sulle somme da esso dovuto il 3.65 anzichè il 5 per
cen.to. Afferma di avere la cosaienza di aver fatto tutto il suo
dqvere e:di exere efBoaoemente tutelato gli interessi dell'Erario.
Concludendo, osserva che è stata molto opportuna questa con-

vocazione della Camera, percha essa ha dato modo al Parlamento
di fare un'affermazione di patriottismo e di illuminare con le sue
discusgioni l'opera del Governo. (Vive approvazioni- Applausi -
hiolti, deputati si congratulano col ministro).
FORTIS, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione) dopo i

#iscorgi dei ministži dei lavori pubblici e del tesoro che hanno
Mggiem.ente difeso, l'operg del Goyerno, si limiterå a brevi dichia-
razioni .ge yalgano a giustificare le determinazioni alle quali è
addivenuto il Governo.
Sqlgimente, poiché ai è tanto parlato di negligenza e di insi-

pionza del Governo dallo Convenzioni del 1885 in poi, osserva che

egli ed i suoi colleghi non possono essere responsabili degli er-
rori del passato. E fa questa dichiarazione perchò il pubblico
fuori di qui non oada in errore.
Il presente Ministero ha dovuto accottare la situazione qualo

era: non ha potuto non riconosoore l'immenso vantaggio di una

liquidazione per via di transazione; ed ha preso par base delle
sue deliberazioni gli accordi prpliminari preparati da una Com-
missione nominata dal precedente Gabinetto e presieduta da un

funzionario attivissimo, valoroso od insospettabile, qual'è l'avvð-
cato generale erariale. (Commenti).
All'on. Tedesco il quale ha difeso l'opera propria di ministro,

che nessuno censurava, nota che egli, l'oratore, si ð limitato ad
osservare come il concetto di una generale liquidazione transat-

tiva era già stato accolto dal precedente Ministero.
Del resto l'attuale Governo luogi dallo scarigare sui predecos-

sori la responsabilità di questi patti l'accetta anzi, piena ei in-
tera, dinanzi al Parlamento e dinanzi al paese.
Per le ragioni tecniche finanziarie che la Camera ha udito, b

convinto che questi accordi, frutto di lunghissimi e maturi studi,
siano sotto ogni aspetto convenienti.
Si è detto che per alcune partite non si sono fatto rigorosamente

valere le ragioni dello Stato: ma si dimentica essere essenziale
alla natura della transazione che ognuna delle parti transigenti
conceda all'altra qualche cosa e rinunzi a qualche pretesa. E questa
transazione tende a comporre non solo le controversie giå sorto,
ma anche quelle che potrebbero eventualmente sorgere nell'avve-
nire. (Commenti).
Accennando alla questione degli utili delle oostruzioni, osserva

che troppo si è parlato della lettera Prinetti,la quale non ha sp e.
gato e non poteva spiegaro alcuna inflpenza in proposite. Ad ogni
modo la questione potra sempre essere giudicata dal giudica com•
petente: nè la Societh Adriatica sollovera alcuna obiezione in

proposito (Commenti).
Osserva che gli oppositori si sono limitati ad una critica nega-

tiva. (Commenti). Il Governo che ha convocato la Camera por os-
sere illuminato dal suo consiglio (Bene) avrebbe desiderato che
alle sue proposte, che vennero censurate, altre ne fossero stato
contrapposte. (Interruzioni del deputato Rubini - Commenti).
È bene dissipare l'equivoco, oho agita la cosciedza del pubblico,

al quale si ð voluto far credere che il dissenso rappresenti una
cifra di centinaia di milioni, mentre, come già è stato avvertito,
la differenza si riduce ad una cifra relativamente modesta.
Non si tratta di regalare alle Società seicento milioni, co:ne ð

stato da alcuni asserito. E coloro che han fatto credore al pub-
blico siffatte fandomie dovrebbero pure provarne un po' di ri-
morso. (Interruzioni all'Estrema sinistra - Vivi applausi dalle

altro parti).
È necessario che l'ambionte sia rasserenato e rischiarato, per

modo che il pubblico sappia scornere il falso dal vero. 11 Go-

verno crederebbe di mancare ai suoi doveri ponendo in questa
materia la questione di fiducia.
Il voto di tutti i deputati dove essero libero da preoccupazioni

politiche.
Ma ð la considerazione, d'ordine altamente politico, doi•dubbi

ingenerati nel Paese, che importa dissipare e che saranno dissi-

pati, quella che induce il Governo ad accogliere il temperar eato
suggeritogli da amici di varie parti della Camera. (Benissimo -
Approvazioni).
Ad ogni modo la convocaziono del Parlamento non a stata inu-

tile. Imperoccha la presente discussione ha giovato a portare la
più ampia luce su questa questione, nella quale il Paese ha di-
ritto di pretendere che Governo e Parlamento si mostrino uniti e
concordi nella vigile e gelosa tutela dei suoi interossi. (Vivissimi,
prolungati e replicati applausi da tutte le parti della Camera -
Congratulazioni - Commenti).
GIANTURCO svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camcra, confermando la sua fiducia nel Ministero, lo in-
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yita a riprendere in considerazione la materia delle liquidazioni
colle Societh ferroviarie Mediterranea, Adriktion e Sicula, tenendo
conto deÍla disenssione söguita e pro ederi o intánto al soddisfa-
euhonto delle-tomiie too soggette a contestazione.

t Gianturco;'Placido, Rocco, Stri-
gari, Calvi G., Schanzer, Lan-
ducci, .Venditti,.Salvia, Qupr-
raqiao, Cipelli, Scellingo, A-
bruzzeso, VaÌeotino, Taleoni -
Nicola, Licata. Coonssa, Gino-
ri-Conti, Rizzege. Gattoni,Cus-
zi, Falletti, Ravasohtori, Ci-
carellj,41assolli, Snardi, D'A11,
Staglianó, Guiltierl, Verzillo,
Bertarelli, Coi•ñaggl'a,'Cassuto.
Montauti >.- -

I pro¡iòhenti di q«est'ordine del giorno latendono anzitutto si-

gninoaro che la presente non 6 questione politica, pereha la di-
Tidi Iella Ananza pubbÚca 6 cura e dovere comune di tutte le

parti della Camera; ma intendono in pari tempo significare che
non hanno alcuna ragione di negare al Governo quella fiducia,

'ôhâ ilda'nòð áÏtre ibÌto.concedúta.
Poicha si tratta appuná di rasserenare o di risòhiarare l'am-

biente, poroló propone oho sia rinviata a novembre, dog en nuovo
o plå maturo esame da parage],0pyerno, ogni deliberazione coal
en gu,esto .disqgno-.di legge, como ,sa quello, per la Conyonzione
delle Meridionali, Convenzione che l'oratore ritiene dannosa agli
intorossi_ del Mozzogiorno. (Commeyti).
Ägg.can živo compiacimento, come la presente disegesione ha
permesso, anõho a ooloro che non sono specialmente competenti
(a,materla, di finanza, di formarsi na concetto, neatto de]Ia que-
etione. So darna,lato si è molto esagerato, saad'altro lato à voro
obo nella transazione bisogna.nedoro da.una parte o.dall'altra, à
certo cho da parto dello Stato si ð proceduto a questi accordi con
-insuìBoÍontopfeparasi'one o con studi inoomploti.
- Ha la þiù glth stinta dell'av'toestergenerale erariale; ma crede
sia'atito un errote l'afBdatbWlui foi ohè d'altra parte 6 con-

If6râo ad unk ¿áñ bains conhuetudline ammfilistrativa) lo presenti
trattativo. Titta la materia di^queste transazioni deve essere

ristiiòiata e riesaminata, perchè tutto la questioni devono ossere
definito e liquidate.
Soprattutto 6ðñviene rivedere la Convenziono colle Meridionali,

che rappresenta una vera jattura per le provincie Meridiänali, ed
a ptr asso la pogiore di tutte lo soluzioni del problema ferrovia•

wtione politica, che invano l'on. Fortis dichiara di voler elimi-

nata.
Essa risorge anche per l'ordine del giorno dell'on. Gianturco,

che esprimendo la fiducia nel Governo, accoglio i concetti propu-
gnati dagli oppositori.
Il fatto é che la Gamora viene a dire al Governo cho ð atato

un cattivo negoziatore (Commenti). E il Governo accettando un

voto siffattó, viene a dimostrare sfiducia in se, stesso (Commenti
- Rumori). Peroló l'oratore o i suoi amioi voteranno contro Por-

dine del giorno dell'on. Giantarco, anche se venisse votáto por

divisione.
Non 6 possibile che 11 Governo riprenda le trattative, dopo che

per vari gidrni i ministri si sono äffaticati a dianostrato cho lo

presenti tranilazioní soño tutto quello che di meglio si poteva of-

tenere e desidergre.
Coreludendo affeï•ma che non mai come in questi giorni il Par-

lamento 6 stato l'eco fedele dell'opinione pubblica. E-di- ció tutti,
di ogni parto politica, non possono che compiacersi altamente pel
bene del giaese o ýer la causa della democrazia. (Approvazioni o
applausi a sinistra).
COTTAFAVI ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che il Governo sappia tutelare efBoado-

mente gli interessi dello Stato, reputa che si debba approvare il

pagamento alle Società ferroviarie del crediti liquidi, autorizzando
il Governo a definiro i rimanenti rapporti colle Società stesse nel
modi migliori, tenuto conto del dibattito parlamentate, e passa

alla discussione dell'articolo.
« Cottafavi, Panië , Chiappero.
Ciartoso, Rastelli, Di Saluzzo,
Buccelh, Agnetti, Zelja-)fi-
lillo, De Michetti, Gucoi-Bo-
schi. Croco, Colosia, Furnkri,
RuEo, Libertini Gasualdo. Re•

baudengo, Montanti, Bottao-
phi, Rochira. Astengo, Galli-
no. Turbiglio, Malvezzi, Ra-
aponl, Carugati, Catrono ».-

Rinungia a svolgerlo e si associa a quello dell'on. Giantutoo.

POZZO MARCO, AROLDI, MARINUZZI, rinunziano a parlaro.
(Benissimo).
SAPORITO, relatore per la minoranza della Giunta del bilancio,

rinunzia a parlare e ritira il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE, invita l'on. presidente del Consiglio ad esprimore

il suo avviso sugli ordini del giorno.
rio che le interessa. (Vivo approvazioni - Commenti).
Nonostanto questi dissonsi tecnici orode tuttavia utile o dove-

roso votaro nel Governo la piena Educia politica, sia perch on

tàl foto no rendera piû forto e piû eoisa l'azlone nelle nuove

trattative, sia percha il Ministero IflMië hi il gianinerito di aver
rléoluto in pochi mesl le piû giavi qtieõtloni.
Poichã nel nostro paese notisco rigogÏiosa li alunnia, della

iguale si fanno ätruthodió uomiWi di~non buona fede, ð necessar o

oho in questa questiosfe hi"faccia pienissima luco: 6 nocessario
cho. il pàose sappia che Governo o Parlamento considerano vera-

mente sacrosanto, como lo dishero gli antichi, l'orario nazionale.
E por questo ragioni l'onorevole presidento del Consiglio, non-

sentendo al rinvio, r'enderà un nuovo o segnalàto seryizio al paese.
(Vivissimo approvazioni - Vivi e protungati applausi - Molti
deputati si congratulano coll'oratore).
RUBINI, parlairdo per fatto perãoñalo, nota oho la Giunta del

bilanoio non potþ fare pi;oposto concreto, perehh le mancavapo gli
pigynent)..e le rieþieste fatte in proposito al Ministero del tesoro
non £m;orio gddisfatte.
Di,ehi4ra spoi dLnon poter votare la parte politica dell' ordino

del g saßianturgo, porcþ avrebbe voluto che al voto si to-

gliosso ogni caratterg poljtico.
. TVRATL Àopo le dichiaragiopi del Governo non farà un discorso,
ag g..limitpria brevi dichiarazpai.
Sgombrata, col rinvio, la questione toonica, rimane pero la que-

FORTIS, presidente del Consiglio, ringrazia gli onorevoli Ma-

rinuzzi e Cottafari del concetto favorevole al Governo espresso

nei loro ordini del giorno. Dichiara che il Governo accetta l'or-

dine del giorno Gianturco.

(Tu,tti gli altri ordini del giorno sono ritirati).
80NNINO SIDNEY parla per ona dichiarazione di voto. Non

ha

inteso di fare una questione politica di una questione essenzial-
mente tecnica e finanziaria. E questo proposito era stato aller-
mato anche dal Governo.
Avrebbe porcio preferito che nell'ordine del giorno dell'on. Gian-

turco non si parlasse di fiducia. Voterå quindi la seconda parto
dell'ordine del giorno, cho includo il rinvio dei disegni di legge,
e voterà contro la prima parte.
Dichiara però che non ha mai inteso na intende far questione

di fiducia personale che ha amplissima nell'on. Fortis e nei suoi

colleghi.
SACCHi, essendo stata ohiesta la divisionousull'ordino del

giorno, voterà la seconda parte, ma non voterà la prima, sia per

coerenza, avendo votato contro 11 Governo nelle ultimo disonnaioni

politiche, sia percha lo trattative, devono, secondo l'oratore, pro-

cedere con criterî diversi da quelli cho finora sono stati seguiti,
sia infine perchè le dichiarazioni fatto dai ministri in questa di-

soussione non possono non avero pregiudicato la loro liberta di

azione nelle ulteriori trattative.

Raccomanda poi al ministro guardasigilli di provvedero perchð
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non avvenga piû che alti magistrati siano nominati arbitri da So-
cieta private (Benissimo).
BARZILAI, nota che la logica delle cose ha condotto a quella

sospensiva che l'oratore invano propugno in principio di discus-
SIOBO.
Ad ogni modo dichiara oho egli o3 i suoi amici non possono

votare la fiducia nel Ministero, e non avendo fiducia nol Mini-
storo non possono affidargli ilmandato di riprendere el importanti
trattativo (Commenti) Voteranno quindi contro l'ordine del giorno.
Voci: Ai voti! ai voti! (Rumori - Segni di impazienza).
ROMUSSI dichiara che votera contro la prima parte dell'ordine

del giorno e a favoro della seconda. Ma poichð in questa discus-
alone si sono trovati riuniti nell'opposizione, nomini di diverso
parti politiche, desidera dichiarare, anche a nome di alcuni amici,
che il voto che essi saranno per dare, se comune a quello di altro
parti, non pub nå deve mai essere interpretato como una unione
cho sarebbe illogica, od una alleanza che sarebbo arida o assurda.
(commenti).
PRESIDENTE indice la votazione nominale sulla prima parte

dell'ordine del giorno accettato dal Governo.
« La Gamera, confermando la sua fiducia nel Ministero eco. >
ClRMENI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si
Abruzzese - Abignente - Abozzi - Agnetti - Aguglia -

Albertini - Albicini - Arigh - Artom - Astengo - Aubry.
Barnabei - Battaglieri - Benaglio - Bertarelli - Bortetti -

Bianchi Leonardo - Bizzozzero - Bonacossa - Bonicelli - Bor-
sarelli - Bottacchi - Botteri - Bovi - Brandolin - Brizzolesi
- Buccelli.
Cacciapuoti - Calvi Gaetano - Camagna - Camera - Cam-

pus-Serra -- Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Capeee-Mi-
natolo - Cappelli - Capruzzi - Capati - Carboni-Boj - Car-
onno - Cardani - Carugati - Cassuto - Castiglioni - Ca-
stoldi - Celesia - Conturini - Cerulli - Chiapperg - Ciar-
toso - Cicarelli - Ciccarone - Cimati .- Cimorelli - Cipolli
- Cirmoni - Ciufelli - Coouzza - Coffari - Colosimo - Com-
pans - Conte - Cornaggia -- Cornalba - Cortese - Costa-
Zenoglio - Gottafavi - Crespi - Groce - Curreno -. Cuzzi.
Da Como - Dagosto - D'All - Del Verme - Daneo - Da-

nieli - Dari - De Bellis - De Gennaro Emilio - De Giorgio
- Del Balzo - Dell'Arenella - De Luca Paolo Anania - De
Marinis - De Michele Ferrantelli - De Michetti - De Riseis-
De Seta - De Tilla - Di Rudini Carlo - Di Salugzo.
Facta - Faclli - Faláschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Fallotti - Faranda - Fasce - Ferraris Carlo - Fiam-
berti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprilo - Florena -Fortis
- Fracassi - Franoica-Nava - Furnari - Fuseo.
Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natalo - Galluppi - Gattoni - Giantarco - Giardina -
Ginori-Conti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli -
Girardi - Giuliani - Giunti - Goglio - Gorio - Graffagni -
Grassi-Voces - Gualtieri - Guarracino - Guastavino - Gucci-
Boschi - Guerci - Guerritore.
Jatta.
Lampiasi - Landucci - Larizza - Leone- Libortini Gesualdo
- Libertini Pasqualo - Licata - Looro - Lucchini Angolo -
Lucernari.
Majorana Angelo - Malcangi - Malvezzi - Mango -Manna
- Mantovani - Maraini Clemente - Marazzi - Marescalchi -
Marghieri - Marinuzzi - Marsengo-Bastia - Marzotto - Masi
- Masselli - Massimini - Mattoucci - Meardi - Medici -
Merci - Mezzanotto - Miliani -Modostino-Montauti-Monti
Gustavo - Monti-Guarnieri - Morelli Enrico - Morelli.Gual-
tierotti.

Negri-De Salvi - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pais-Serra - Pandolfini - Panið - Pascale - Pastore -

Pavoneelli - Pelleechi - Pellerano - Persona - Petroni -
Pinchia - Pistoja - Placido - Podesta - Pompili - Pozzi Do·
menico - Pozzo Marco - Pucci - Pugliese.
Quistini.
Raggio - Rairieri - Raeponi - Rastelli - Ravaschieri - Re•

baudengo - Reggio - Resta-Pallavicino - Rizza Evangelista -
Rizzetti --- Itjzzone.- Roi:co - Rochira - Romanin-Jaour -
Romano Giuseppe - Ronchetti - Rossi Luigi - Rossi Teoßlo-
Rufo - Respoli. -

Salvia --- Sanseverino - Santamaria - Santini - Santoliquido
- Seaglione - Seano - Scaramella-Manetti - Scellingo -
Schanzer - Silva - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Spagno-
letti - Spallanzani - Spingardi - Stagliano - Strigari -
Suardi.

Targioni - Tecchio - Tideroo - Teodori - Teso - Tinozzi
- Toaldi - Turbiglio.
Umani.
Valentino - Valle Gregorio - Valli Itugenio - Vecchini -

Venditti - Ventura - Verzillo - Villa.
Weil-Weis.
Zella-Milillo.

Rispondono no:
Albasini - Alessio - Angiolini - Antolisei - Aroldi -

Avellone.
Baccelli Alfredo - Barraeco - Barzilaí - Basetti - Bentini
- Bergamasco - Bertesi - Bianchini - Bissolati - Borghese
- Bracci.
Cabrini - Callaini - Calvi Giusto - Cameront - Carazzblo
- Casciani - Celli - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri
- Òiappi - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Costa - Cu-
riom.

D'Alife - De Amicis - De Andreis - De Asarta - Doll'Aa-
qua - De Nava - De Nobili - De Viti De Marco - Di Broglio
- Di Cambiano - Di Rudini Antonio -- Di Scalea - Donati,
Fabri - Fani - Fora - Ferrarini - Forri Enrico - Ferri

Giacomo - Fortunato - Fuloi Ludovico - Fuloi Nicolo.
Gallo - Gatti - Gattorno - Gaudenzi - Gavazzi - Giusso
- Guicciardini - Gussoni.
Lucca - Lucchini Luigi - Lucifero Alfonso - Luzzatti

Luigi.
Manfrodi - Mantica -- Maseiantonio - Meritani - Mira -

Mirabelli - Montagna - Montemartini - Morgari - Mor-
purgo.
Nitti.
Pala - Pansini - Pantano - Pavia - Pennati - Piana -

Pipitone - Poggi - Pozzato.
Raccuini - Rampoldi - Riccio Vincenzo - Rigola --• Ro.

mussi - Rondani - Rosadi - Roselli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Saporito - Sinibaldi -

Sonnino - Sormani - Spirito Franceseo.
Talamo - Todeschini - Torrigiani - Turati - Turco.
Valeri - Vallone -- Vicini - Visoochi.
Zerboglio.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.

Hanno risposto si 261
Hanno risposto no 112

(La Camera approva la prima parte dell'ordine del giorno Gian-
turco).
Pone a partito la seconda parte dell'ordine del giorno :
«..... invita a riprendere in considerazione lamateria delle liqui-

dazioni colle Societa ferroviarie Mediterranea, Adriatica o Sioula,
tenendo conto della discussione seguita e provvedendo intanto al
soddisfacimonto delle somme non soggotto a contestazione.
(E approvata a grandissima maggioranza).
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dopo il

rinvio del primo disegno di legge, nota che à necessario rinviare
anche la discussione del secondo, cho è con l'altro strettamonte
connesso.

(Rimane così stabilito).
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Interrogazioni.
CIRMENl, segretario,_ ne da lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare.l'onorevole ministro delle

finanze por saperge non ermla necessario od utile ad un tempo
all'orario dello Stato, provvedero con apposite. istruzioni ai pre-
fetti ed igli intendenti di 11nanza perch6 le disposizioni della
loggo 27 settembro 1863 e relativo rogolamento per concessione
di lotterie e tombole, non vengano applicate ai banchi di benefi-
cenza per la vendita di oggetti donati, che soglionsi istituire dallo
Sooleta operaie od altri enti, in occasione di testo, anniversari,
coininomorazioni, inaugurazioni o simili cerimonio, dichiarando.
i felativi permossi soggetti alla tassa fissa di concessione di
fire einque,

« Cuzzi »,
« Il sottoscritto interroga 11 ministro degli affari esteri in-

torno alla azione del 11. .console generale nella colonia del Be-
nadir t.

« Santini ».
« 11 liottosoritto interroga il ministro dogli affari esteri, per

conoscero so o come il R. Governo abbia tonuto ed intenda tänere
l'impegno di provvodoro alla tutela del decoro del nome italiano
ne1&ngo, giusta gli impegni assunti dinanzi al Parlamento.

« Santini »,
« Interrogo Il ministro dell'interno ciros i motivi veri ohe l'io-

dussero.a sciogliere 11.Consiglio comunale di Bisceglio.
« Pansini ».

c Il sottoseritto chiede 'interrogare il ministro di grazia e
giustizia per sapero se in nda, per regola assoluta, vietare ai
magistrata di accettare l'ufBoio di arbitro.

« Albasini-Serositi ».
« Interrogo gli onorevoli ministri del tesoro o della giustizia

per sapere se l'avvocato generale erariale, senatore Do Cupis, sia
stato sospeso dall'incarioo e ao contro di lui sia sitato iniziato
procedimento giudislario,

Oforgari ».
« 11 sottosoritto,desidera interrogaro l'onoreyole sministro della

guerra aui perniciosi effetti morah a sugli ingiqatifloati danni alla
giks.,limitata soarriera degli sußleiill .superiori della bonemerita
arma dei. carAbinieri Reall., che deriverebboro dalla noinina di un
comandanto generalo non proyoniente dall'arma stessa.

« Compans ».
« 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro dello

posto o dei tolegrafi sui provvedimenti iniziati per la,soppressione
dell'uflicio-doi pacchi postali esteri presso, la dogana dl Torino,
costituendo in tal guisa molteplici e gravi danni al commercio o3
all'industria di Torino e della regiono piemontese.

« Compans ».
RACOUINI. Proga il presidente del Consiglio di rispondere alle

interrogazioni relative alla serrata dell' acciajeria di Terni.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non ha

mancato di influiro in senso pacifleo presso la Societh e di far
pratiche perché 11 confiltto vonga amiehevolmente composto senza
danno degli operai. Pià di questo egli non può fare. Confida an-
cork in una soluzione pacifica e arnichevole, tanto pin oho da una
parte e dall'altra vi sono le migliori disposizioni.
VALERI prendo atto delle dichiarazioni del- presidente del Con-

siglio, me osserva che le aeoisierie di Terni .hanno e per la loro
origine e per le continue fprniture che ,rionyono tali rapporti con
lo Stato ello esso può legittimamente esercitaro su di caso in-
finensee
CABRINI. augurandosi che si addivenga ad una conelliazione,

si augura che l'autoritå politica di Terni informi l'opora sua ai
propositi manifestati dal presidento del Consiglio.
RACCUINI si compiace delle dichiarazioni del presidente del

Consiglio. Ricorda egli pure che l'acclaioria 6 sorta o vivo per
opera dello Stato. Di oib I consiglieri di amministrazione e gli
azionisti della Terni avrebbero dovuto ricordarsi ed essere un po'
condiscendenti verso i loro operai.
FORTIS, presidente del Consiglio e niinistro dell'intorno, agli

onorevolï Valeri e Racouini esserva oh la Terni 6 ana società
privata nella quale il Governo non ha alonna ingerenza.
PRESIDENTE, essendo rinviata la discussione dei due disegni di

legg insoritti nell'ordine del giorno, dichiaro ehiuso il presente
periodo dei lavori logislativi, augurando af colleghi buono va-
cpaze.
(Da Camera saluta 11 Presidento con vivi applausi).
La so4uty ‡çquina alle 10.45.

DIARIO ESTERO

L'Imperatore di'Germania proseguendo nella sua cro-

. ciora nel Mar Baltico e le sue visito ai Sovrani degli
Stati Scandinavi, ha dovuto ieri giungere a Copenhagen.
Queste visite imperiali che si verificano, quasi, contem-
paraneamento all'incontro dell'Imperatore con lo Czar,
destano grande impressione in Inghilterra e la stampa
londinese, fra i molti progetti che attribuisce all'Impe-
ratore, mette anche il propoiito di fare del Baltico un
mare chiuso a tutte le nazioni, che non vi posseggono
coste.
A tale proposito l'Ebening Standard, scrivo:
« Vi è motivo di credere che il Governo tedesco ac-

carezzi il progetto di chiudere il mar Baltico alle navi
da guerra di tutte le nazioni, eccettuato quelle della -

Germania, della Russia, della Svezia e della Danimarca.
Benchè non si abbiano in proposito informazioni pre-
cise, sembra che Guglielmo II abbia già chiesto il pa-
rere della Russia, della Svezia e della Danimarca. È da
notarsi che in questi ultimi giorni sono comparsi in
varî giornali tedeschi, danesi e svedesi articoli i quali
miravano a dimostrare la necessità di chiudere il B,al-
tico alle navi da guerra estere. E pure a notaro che
la maggior parte di questi articoli si rassomigliano in
modo straordinario. Ciò fa credere che provengano dalla
stessa fonte.

« Nei circoli diplomatici bene informati si ritiono pro-
babile che Guglielmo II abbia parlato di tale questiono
nel recente colloquio avuto con lo Czar, o che abbia in-
tenzione di occuparsi della stessa questione nella visita
che fark la settimana prossima al Re di Danimarca ».
Vari giornali imperialisti cominciano a lasciar com-

prendere quale sarebbe il pericolo di un similo pro-
getto.
Il Globe dice addirittura che l'Inghilterra sapra

mantenere ad ogni costo gli interessi speciali ch'essa ha
nel Ba'tico, e il Governo inglese, per dimostrare che
non accetta una simile posizione o porvi riparo fin dalle
prime voci, ha ordinato che una fortissima squadra si
rechi a far le sue manovro appunto nel mar Baltico.
L'annimzio di queste disposizioni del Governo inglese,

a sua volta, ha destato impressione a Berlino ed il
Berliner Tageblatt, l'altra sera ha pubblicato un arti-
colo in cui sostiene che la crociera non può aver altro
significato che di dimostrazione contro la Germania, ed
ha evidentemente lo scopo di conoscere i passaggi, gli
stretti, le condizioni delle coste, i punti di appoggio.
Tutte queste informazioni non possono servire all'Inghil-
terra che contro la Germania, essendo la Gormania la
sola potenza del Baltico che possa venire alle mani col-
l'Inghilterra. Oltre a questo scopo militare, la visita
dove avere anche uno scopo politico, quello cioð di cond
trobilanciare l'influenza tedesca nei Regni scandinavi,
specie dopo la visita della flotta tedesca alla Svezia. So-
condo il Tageblatt, o come se l'Inghilterra dicesso:
« Voi paesi scandinavi e tedeschi fate quel che voloto:
io posseggo la forza e la signoria del Baltico mi appar-
tiene ».
I giornali tedeschi più calmi considerano la visita cer-

tamente poco di buon occhio, ma fanno buon viso a
cattivo giuoco, dichiarando che il Baltico ð un mare co-
me tutti gli altri, e l'Inghilterra ha diritto di farvi na-
vigare la sua flotta.
Intanto impressiona la potenza della squadra inglese,

cho 41cesi comprenderà dodici corazzate e cinquo incro-
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ciatori di prima classe, cioè sarh molto più forte della

squadra tedesca che visitó Copenhagen e Stoccolma.

Si telegrafa da New-York, 30 :

« 11 segretario del barone Komura, Sato, smentisce
tutte le dichiarazioni che gli sono state attribuite, affor-
mando di non avere mai .esposto le grandi linee delle
condizioni di pace e di non avere mai detto che il Giap-
pone farebbe domande di questo o quel genere.

« Sato nega di essero interprete degli intendimenti
del barone Komura e dice che gli articoli pubblicati in
base a.dichiarazioni attribuitegli sono pure invenzioni.
Egli non sa nulla delle condizioni di pace ».

Il Governo norvegese ha accettato di sottoporre ad
un plebiscito la secessione dalla Svezia, già decretata dal
Parlamento.

11 plebiscito avrà luogo il 13 agosto e si farà nelle

chiese. Un dispaccio da Cristiania al Matin dice che il
plebiscito riuscirà una imponente dimostrazione separa-
tista. Aggiunge :

« Gli animi ora sembrano calmati e si fa buon viso
alle decisioni del Parlamento svedese compresa quella
relativa alla creazione della zona neutra che non sarà
umiliante por la Norvegia perchè comprenderà anche
una striscia di territorio svedese. Il punto nero rimane
la scelta del principe. Alcuni vorrebbero insistere presso
Re Oscar; altri scegliere un principe danese;altripro-
clamare la repubblica. Nessuno però crede possibile la
candidatura di un principe tedesco. Si prenderà una de-
cisione dopo il plebiscito ».

Il decreto che scioglie le Cortes apagnuole ð prossimo
a pubblicarsi e le elezioni saranno indette in breve tempo.
Il movimento elettorale già può dirsi incominciato. Infatti
telegrafano da San Sebastiano al Temps che Montero
Rios, assistendo in quella città ad un banchetto che gli
hanno offerto i liberali democratici di San Sebastiano e
d'Irun, vi ha manifestato l'idea di dotare i distretti elet-
torali di rappresentanti teneri degli interessi locali per
meglio aggruppare intorno a tali deputati tutte le forze
liberali. Alcuni oratori del paese hanno allora proposto
di proclamare il candídato Tomasso Balbas, veterano già
designato dall'opinione di tutti i liberali cume il migliore
anche a condurli nella lotta contro i carlisti-conserva-
tori e i clericali, che sono stati quasi i padroni delle
provincie basche sotto l'egida dei gabinetti Silvela e

Maura. Montero Rios ha approvata questa candidatura,
sottolineando che il Governo intendeva rispettare la li-
berta elettorale, perche desiderava delle Cortes lealmente
elette.
Si annunzia che i liberali e i repubblicani baschi ten-

teranno di combattere la coalizione dei tre gruppi cle-
ricali in Guipuzcoa, Alava e Biscaglia ed anche in qual-
che collegio della Navarra.

35TOT.T2i.TEi V.A.ILI2D

ITALIA.

S. M. il Re oggi, alle ore 16, in forma privatissima,
con treno speciale, è partito per Racconigi.

S. M. la llegina Margherita, partita l'altra sera, alle

ore 20.40 da Roma, è giunta iermattina a Torino, e si

ò recata subito al Castello di Stupinigi, da dove, in au-
tomobile, ýrbsegul pofGressoney.

La commemorazione di Re Umberto 1. -

Disþaeci dàIle Proviãoio recano dile 1 anniversarió dellä morte del
Re Umberto ð státo celebrato ovunque cou rhesso Tunähri, alle

quali sono intervenute le autorità e lè Associažioni, é con com-

memorazioni del defunto Ro.

Agli edifici pubblici, a moltissimi privati ed alle navi ancorate
nei porti furono issato bandiere abbrunate.
A Monza, coladdove la vita di Re Umberto I fu spenta da mano

esecrata,-farono'deposte dal municipio, da Associazioni e privati
numorose corone attorno agli steccati della 'erigenda cappella.
espiatoria.
Il municipio di Villafranca ha fatto celebraro un solenne fa•

nerale sul luogo dello storico quadrato dove rifulse l'eroica virta
dell'allora principe ereditario.
A Napoli, Firenzo, Milano, Genova, Venezia eco, le cerimonie

funebri pel compianto Re furono solenni.
Iermattina nella R. basilica di Superga, a Torino, fu celebrato

un ufBoio funebre in memoria dei ReOklo Alberto, Vittorið Edá-
nuele II ed Umberto I.
Erano rappresentati il prefetto ed il sindaco. Vi assistevano i

comandanti del Corpo d'armata e della divisione, moltissimo asso-
ciazioni con bandiere e numerosa pubblico.
Terminata la messa funebre l'avv. Fontana nel pronao del

tempio fece utfapplauditissima commemorazione.
La coppa della marina. - La coppa che per premio

delle gare di tiro S. M. il Re ha destinato alle navi della marina
da guerra, è stata in questi giorni termínata dalla dità Cagli, di
Roma, e presentata al Sovrano che ne espressä la sua augusta
soddisfazione. La coppa ð in argento massiccio o costituisce una
bella e riuscita opera d'arte.

Consig1Io provinciale. - Per giovedi, 3 agosto, ð
convocato in seduta pubblica il Consiglio provinolale di Roma,
alle ore 20.

.

Camera di commercio. - Nella riunione dell'altro
ieri lgeCamerà di comínercio, di Ròàa ha disousso la pi'oposta
del consigliete Vannisanti per una Esposizione generale nazionale
a Roma nell'anno 1911.
All'unanimità venne votato il seguente ordine del giorno:
« Nel monientó in cui gli italiani per spontaneo ed unanime

consenso si apprestano a conunemorare degnamente il cinquan-
tenario della.proclamazione dell'unità della Patria;
« la Camera di commercio di Roma:
« confida ohe ogni slancio generoso di Governo e di popolo si

afermi in una grinde e feeonda impresa nella capitale del Re-
gno, che lasoi dietro di så luminosa traccia della data memoran.
da, delibera di preridere, d'accordo col Governo, col Municipio o

con la Provincia, l'iniziativa per un Esydaízione generale nazio-
nale in Ronta nell'anno 1911; a dimostrare specialmente il cam-
mino percorso dagli italiani durante cinquant'anni nella via del
lavoro e dell'umano progresso ».

Delegazioni municipali. - Domani sark aperta al
pubblico la la delegazione municipale di Roma, a via Ginor! 37;
presso Porta Trionfalo.
I elftadini di ¿¡nella giurisdizione potranno rivolgersi per tutti
i servizi alla delegazione dalle 8 alle 20.
Elezione politica. - Collegio di Piedimonte d'Alife -•

Risultato complessivo: Isci·ìtti 2762; votanti 1612.
Il cav. Angelo Scorciarini-Coppofa ha riportati 1550 voti.
Voti dispersi, nulli e contestati 68.
Eletto Scorciarini-Coppola.
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Marina militare. - La R. nave Aretusa è partita da
Massaux per Aden; la Bausan è partita da Canea.
Ne11e riviste. - L'illustrazione Italiana contiene nel

n. 31 del 30 corrento interessanti articoli di vario argomento o
numerose incisioni rappresentanti ritratti, scene di guerra, avve-
nimenti del giorno, ecc.
Marina mercantile. - Da Rio Janeiro ha proseguito
il 29 per Santos il Duchessa di Genova, dellá Veloce, e da Capo
Sagres per Genova il Citta di Torino, della stessa Società. Da
Palermo è partito per New-York il ßicilian Prince dolla P.. L.
Da Buonos Aires è partito per Genova il Tosc2na, della Società
« Italia », È giunto sabato scorso a New-York il Nord-America,
della Veloce.

TELEGŒt.A.MMI

(.agenzia IBtefhni)

PIETROJ3URGO, 29. - 11 Messaggero del Governo annunzia
che nei disordini di Nijni Nowgorod vi furono, il 23 un morto e
27 feriti; il 24, 4 morti o 13 feriti; il 25, 6 morti e 13 feriti.
Una bomba fu lanciata contro una caserma.

BUDAPEST, 29. - 11 presidente del Consiglio, barone di Fejar-
vary, ð partito per Carlsbad por farvi una cura termale.
PIETROBURGO, 29. - Nel laboratorio della marina a Nowaja

Jolandija, presso Pietroburgo, è avvonuta una esplosione, dovuta
a pura accidentalità.
Non si ha a deplorare alcun morto.

COSTANTINOPOLI, 29. - La polizia assicura cho i risultati del
l'inchiesta sull'attentato indicherebbo come autori dell'attentato
stesso alcuni armeni.
Porb in altri circoli si persisto a credero che l'autore dell'atton-

tato sarebbe un mussulmano.
La vigilanza attorno ai due principi presunti eredi al trono è

stata aumentata.

BERLINO, 30. -- 11 nuovo trattato di commercio tra la Germa-
nia e la Bulgaria è stato parafato oggi a Berlino dai delegati dei
due Stati.

PIETROBURGO, 30. - Il barone Meden è stato nominato pre-
fetto di polizia di Mosca, in sostituzione di Schuvalow.
VIENNA, 30. - 11 Correspondenz Bureau ha da Costantino-

poli: Tutti gli impiegati della Societa di navigazione bulgara sono
stati arrestati. Lo voci che autore dell'attentato sarebbe un bul-

garo non sono confermate.

PIETROBUltGO, 29. - Il generale Linievitch telegrafa. in data
di ieri, che nessun cambiamento è avvenuto nel teatro della guerra
in Manciuria.
Il giorno 24 i giapponesi hanno sbarcato a Poghibi, nell'isola

Sakhalino, truppo sotto la protezione di due torpediniero.
PARlGI, 29. - Sono stati distribuiti oggi i premi di Roma per
il concorso d'architettura.
Il grand prix à stato vinto da Camillo Lefebvre, nato a Tours,

alliavo di Lalou. Il primo dei secondi premi à stato vinto da Fer-
nando Janin ed il secondo da Nicod.
COSTANTINOPOLT, 29. - Il Sultano, in seguito allo scampato

pericolo per l'attentato del 21 corr., ha concesso la libertà a tutti
i detenuti che hanno scontato i due terzi della pena o che li scon-
teranno entro un anno.

BUCAREST, 29. -- Una nota ufficiosa dichiara infondata la no-
tizia pubblicata da un giornale estero, secondo la quale il mini-
stro dogli estari, generalo Lahovary, preparerebbe una memoria
sull'attitudine della Rumania nell'affaro della Kniaz Potemhtne,
in risposta alla nota inviata dalla Russia per ottenere l'estradi-
zione dei marinai ammutinati.
La nota soggiunge: La resa della Potemkine non ha sollevato

alcuna difEcolta. La questiono devo considerarsi definitivamento

chiusa con soddisfazione di ambedre le parti. Essa ha dato occa.

sione ad uno scambio di parole cordiali tra Lahovary e LamsdorfF.
Un accordo è intervenuto tra le due parti.
ODESSA, 29. .--- Il 7 del prossimo agosto si riunirà a Sebasto.

poli il Consiglio di guerra per giudicare alcuni marinai del Poa
temhine e del Pobiedonotzero che presero parte all'ammutina-
mento degli equipaggi di quelle navi e che sono detenuti nel
porto a bordo del Pruth.

Questo trasporto condurra i marinai, il giorno della riunione
del Consiglio di guerra, fino alla banchina sulla quale si trova iP
palazzo del tribunale militare.
ATENE. 30. - Il Re, accompagnato dalla granduchessa Maria

e dai figli, a partito a mezzogiorno, diretto a Genova.
ATENE, 30. - Boudoris, ministro della mari , à stato nomi-

nato ministro della guerra; Delyannis.assume i portafogliodella
marma.

PIETROBURGO, 30. - Il generale Stoessel à stato esonerato daL
comando del terzo corpo d'esercito in Manciuria, ma conserva.la
qualità di aiutante di campo generale dellTmporatore.
Un dispaccio da Nijni Novgorod, dice :
Alle l I, nelle officine Formoso e sui quais d'imbarco, gli operai

attendono al lavoro tranquillamente.
Essi hanno manifestato apertamento la ferma volontå di resi-

stero agli agitatori che vogliono provocare disordini durante la
fiera.

Circa i disordini dei giorni scorsi å stato stabilito che non vi
furono atti di violenza contro gli israeliti.
Attualmente rggna tranquillità completa nè vi ð. ragiona da

temere nessun disordine.
La fiera si va animando. S'attende un numero considevolo di¿

mercanti provenienti dalla Siberia, dalle.regioni centrali e dalla
Persia.
Si prevede che le merci troveranno facilmento esito.
TOKIO, 20. - (U//iciale). - L'osercito giapponese dell'isola

Sakhaline avanzando all'alba del 27 corrento insegul vigorosa-
mente i russi.
Una avanguardia occupò Delbonskoo -alle tre pomeridiano e la

cavalleria penetro dentro Rycoff. Un altro distaccamento che ope-
rava contro i russi di Nomika e di Yvorskoo rinsel a scacciarli
da queste posizioni ed occupò Wydernicovsky, nelle vicinanze,
donde riparti subito per inseguire il nemico.
La temperatura era di 93 gradi Farheneit.
Lo truppe russe di Wydernicowsky si componevano di fanteria

con cannoni.

TOKIO, 30 - (Ufßciale). - Il corpo di cavalleria indipendente
che il 27 corr. entrò a Rycoff sgombrò poi questa localitå, tro-
vandola poco favorevole.
L'esercito giapponeso, volendo schiacciare i russi prima che que-

sti lasciassero le colline ad ovest di Rycoff, incominció ad avan-
zare alle 3 ant. del 28 corr.

L'avanguardia giapponese, con la cavalleria indipendente, dopo
una marcia forzata, ha attaccato e sloggiato i russi dalla estro-
mità nord di Rycoff ed ha invasa la cittå. Dopo una mischia con-
fusa nelle strade, Ryeoff è stata occupata interamente dai giap-
ponesi alle 8.30 del mattino.

Il corpo principale russo, che si opponeva alla colonna destra
giapponese, fuggi in disordine prendendo una via traversa che'
conduce a Pareo.

Un distaccamento inviato al sud a mezzogiorno del 28 corrento
incontrð 800 soldati di fanteria russi a circa 8 chilometri a suŒ
di Rycoff, no uoeise 200 e no fece prigionieri 500.
L'esercito russo che si opponeva alla colonna destra giapponese

comprendeva 3000 soldati di fanteria, quattro cannoni o quattro
mitragliatrici.
Le perdite russe di uomini e matoriale sono ancora scono-

sciute.
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PIETROBURGO, 30. - 11 corrispondente della Novoie Vremia

da Kherson telegrafa:
Una parte dell'esercito giapponese si concentra verso l'estremo'

eqt, allo.scopo evidente di operare nella diretiono di Kirin e di

Inguta.
Le forti pieggio ed 11 oaldo eccessivo influiscono afavorevolmente

sulla stato sanitario dell'esercito russo, nel qualo le malattie ga-
striche ed il tifo sono in recrudescenza. Numerosi soldati riservi-

sti si lagnano cho le famiglie rimasto in Russia non ricevano

soccorst.

L'osercito a'interessa vivamente degli avvenimenti interni della
Russia.

Le comunicazioni telegrafiche con l'isola Sakhalino e con Nico-

laiof sono tagliate. Piccoli distaccamenti giapponesi sono partit
per i dintorni di Nicolaief e la baia Kastri.

DANZICA, 30. g L'Imperatore Guglielmo ò partito stasera per

Copenaghen, a bordo dello yacht imperialo Kohensottern.

PIETROBURGO, 30. - Si smentisco che si sieno verificati atti

d'insubordinazione nell'esercito russo o che vi sia stato un con-

flitto sanguinoso a Varsavia fra i reggimenti della guardia di Li-

tuania ed i cosacchi.

NEW-ORLEANS, 31. - Vi sono stati il 29 corr. sette decessi

per febbre gialla e si sono manifestati 29 casi nuovi.

Tutti i morti, tranne uno, sono atranieri, fra i quali alcuni ita-
liani.
VARSAVIA, 31. -- Nel pomeriggio di ieri i socialisti si r.uni-

rono in -un bosco presso Novinsk.

La polizia di Varsavia ne informó lo autorita di Novinsk, le

quali iriviarono sul luogo uno squadrono di dragoni. Questi ese-
guarono una cartoa con le sciabole aguainate. Vi furono quattro
foriti.
* Fairono operati venti arrosti.
BRUGES, 31, - Il Re Leopoldo, intervenuto alle feste della

cittå per il 75° anniversario dell'indipendenza nazionale, rispon-
dolido al disdorso di saluto del Borgomastro, ha dotto: « Lasciate
che vi preghi di aiutarmi quando richiamo l'attentione del paese
su progetti di logge presentati al Parlamento che sono utili allo

sviluppo kel Belgio o non toccano alcutta questione di partito s.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorio del Collegio Romano

del 30 luglio £905

11 barometro è ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . 755,07.

Umidità relativa a mezzodt . , , . .
4.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .
W.

Stato del eielo a mezzo31 . . . . . . q. sereno.

massimo 32,2
Termemetro eentigrado . . . . . . .

minimo 20,2.

Pioggia in PA ore . . . . .
-- --

30 Inglio £905.

In Europa: pressione massima a 765 sulla Baviera e golfo di
Guascogna, minima a 748 sulle Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro alzato da 1 a 2 mm. nell'Italia

superiore, disceso di altrettanto altrove; temperatura poco variata,
pochi temporali sparsi.
Barometro: 760 sulla valle Padana, 758 sul Jonio.

roþabilita: cielo generalmente sereno; venti deboli settentrio-

nal_i¡ temperatura stazionaria.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Umaio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 30 luglio 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI delpelo del mare Massima Minima

ore 7 ero 7 nelle ¼ ore

preodenta

Porto Maurizio... sereno calmo 28 0 21 8

Genova .......... sereno calmo 29 I 23 0

Massa Carrara ... - -
-
-

Cuneo ........... sereno - 31 6 19 2

Torino........... sereno - 29 6 20 8

Alessandria ..... sereno - 30 6 20 2

Novara .......... sereno ....
32 8 20 6

Domodossola ..... sereno - 31 8 14 4

Pavia........... sereno - 32 8 18 0
Milano .......... sereno - 33 7 20 3
Sondrio ......... sereno - 31 4 18 0
Bergamo ........ sereno - 29 5 19 9
Bresoia .......... sereno - 33 3 17 0

Creasona ........ sereno - 30 4 20 5

Mantova ........ sereno - 30 6 28 0

Verona .......... sereno . - 30 8 21 3
Belluno ......... */4 coperto - 28 8 16 »

Udine ........... sereno - 30 0 19 6

Treviso ......... sereno - 31 9 21 9
Venezia.......... nebbioso calmo 30 1 ß2 6
Padova .......... sereno - 30 1 19 8
Rovigo .......... */4 coperto - 30 7 20 i
Piacenza ........ sereno - 29 7 20 3
Parma .......... sereno - 31 0 21 6

Reggio Emilia.... sereno - 30 8 24 0

Modena ......... sereno - 30 6 21 3
Ferrara ......... sereno - 29 6 22 1
Bologna .... .... sereno - 29 5 23 7
Ravenna ........ sereno - 29 1 19 8
Forli ............ sereno - 30 6 18 8
Pesaro....... ... sereno legg.mosso 29 9 19 2
Ancona ......... sereno calmo 30 8 23 0
Urbino .......... */4 coperto - 28 1 20 9
Maoerata ........ sereno - 20 7 21 0
Asooli Piceno .... sereno - 31 0 20 5
Perugia.......... sereno - 28 6 20 0
Camerino ........ sereno - 26 5 20 0
Luoca ........... sereno - 20 4 18 9
Pisa ............ sereno - 20 0 18 0

Livorno ...,..... sereno calmo 29 5 21 5
Pirenze .......... sereno - 31 3 19 8

Arezzo .......... sereno - 30 2 10 0
Siena ........... sereno - 28 9 19 4
Grosseto ........ sereno - 31 0 20 0
Roma ........... sereno - 30 5 20 2
Teramo ......... sereno - 30 0 10 0
Chieti ........... % coperto - 28 0 20 3

Aquila .......... sereno - 26 6 1ô 0
Agnone ......... sereno - 26 8 16 0

Foggia........... sereno - 32 8 22 5
Bari ............ sereno calmo 28 6 21 0
Leoce ........... sereno - 30 9 20 6
Caserta .......... sereno - 30 5 20 2
Napoli .......... sereno calmo 28 0 21 0
Benevonto ....... sereno - 29 3 18 5
Avellino ........ sereno - 26 3 15 8
Caggiano ........ sereno - 26 2 17 4
Potenza.......... sereno - 26 4 17 0
Cosenza.......... */4 coperto - 29 6 20 3
Tiriolo .......... piovoso - 20 0 14 3

Reggio Calabria .. sereno mosso 27 8 34 0

Trapani ......... coperto calmo 27 5 23 8
Palermo ......... sereno calmo 29 9 19 4
Porto Empedocle . sereno mosso 28 0 24 0
Caltanissetta .... coperto - 30 0 20 2
Messina ......... */, coperto calmo 31 5 23 6
Catania ......... */, coperto legg.mosso 29 9 23 0
Siracusa ......... coperto mosso 30 7 21 8

BCagharx ......... sereno legg.mosso 32 7 21 2
assari .......... sereno - 26 8 20 0

þirettore: G. B. BAy,saio. Tipograña delle Mantollate. Rurast.s Texmo, Gerente responsapile


